
anno XI • n. 15 agosto 2011

NOTIZIARIO TECNICO DI CONFARTIGIANATO IMPRESE FRIULI VENEZIA GIULIA

INFORMIMPRESA È SCARICABILE ANCHE DAL SITO INTERNET  WWW.CONFARTIGIANATOFVG.IT 

P
er

io
di

co
 q

ui
nd

ic
in

al
e 

- 
P

os
te

 It
al

ia
ne

 s
.p

.a
. -

 S
pe

di
zi

on
e 

in
 A

bb
on

am
en

to
 P

os
ta

le
 D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

v.
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n.

 4
6)

 a
rt

. 1
, c

om
m

a 
1,

 D
.C

.B
. U

di
ne

 -
 B

ol
le

tt
in

o 
de

gl
i O

rg
an

i d
ire

tt
iv

i d
i A

ss
oc

ia
zi

on
e 

S
in

da
ca

le

Le principali 
novità fiscali 

della manovra 
correttiva

Rinnovato 
il CCNL Area 

Chimica-Ceramica

SISTRI: abrogato 
il sistema di 

tracciabilità dei rifiuti Dalle 
province

19 Trieste
20 Pordenone
21 Gorizia
24 Udine

Fiscale

Categorie

Lavoro 
e Previdenza

Ambiente
e Sicurezza

Credito 
e Incentivi

3 Scadenze del mese di settembre 2011
3 Con il Decreto di ferragosto si abbassa 

a 2.500 euro il limite da cui parte 
il divieto di utilizzare il contante

4 Le principali novità fiscali della manovra correttiva

7 Autotrasporto: controlli sull’applicazione 
della normativa dei tempi di guida e di riposo

8 Apparecchiature per uso estetico
9 Autotrasporto di merci: ulteriori divieti 

alla circolazione dei mezzi
9 ARTO’ 2011 – Salone dei mestieri d’arte
9 Posta Elettronica Certificata 

GRATUITA per il 2011

11 Imposta sostitutiva sugli emolumenti relativi 
alla produttività aziendale (detassazione) - 
Differimento del termine per la regolarizzazione

11 Il decreto sviluppo è stato convertito in legge  
12 Accordo di rinnovo del CCNL 

area chimica-ceramica   
14 Incentivi per assunzioni e stabilizzazioni - 

modificato il regolamento regionale
14 CCNL edilizia: accordo sul part-time  
15 Indice di rivalutazione T.F.R. luglio 2011
15 Riduzione del premio inail 2011 

per le imprese artigiane - Presentazione della 
domanda entro settembre 2011

15 Comunicazione dell’esecuzione di lavoro 
notturno svolto in modo continuativo 
o compreso in regolari turni periodici  

16 Apprendistato e sospensione ebiart

17 SISTRI: abrogato il sistema di tracciabilità 
dei rifiuti, ma l’ultima parola 
spetta alla legge di conversione

17 In vigore dal 16 agosto il decreto 
che introduce la responsabilità delle persone 
giuridiche per i reati ambientali  

18 Pneumatici fuori uso: intesa tra Confartigianato
autoriparatori ed Ecopneus per il ritiro gratuito

18 Contributi per la messa a norma 
degli impianti tecnologici ed il risparmio 
energetico della prima casa



Annunci

2 n. 15/agosto 2011 • Informimpresa

LICENZE

CEDO attività di parrucchiere in via Treppo a Udine. Telefonare ore
pasti al 333.7780561 o allo 0432.600040

CEDO avviata attività di barbiere in comune di Pozzuolo del Friuli (Te-
renzano). Per informazioni telefonare al cell. 339.7614451

CEDO avviata attività di parrucchiera, Udine centro. Telefonare ore uf-
ficio 0432.26183.

CEDO Arrivato alla pensione, CEDO avviata attività ventennale di pa-
sticceria con produzione di gubane, strucchi, strudel, pasticce-
ria secca e fresca, ecc. con sede nelle Valli del Natisone. Info
ore serali 345.3303696 - 347.7185925

CEDO avviata attività quarantennale di parrucchiera a Pordenone. Zona
di alto interesse e ampio giro di clientela. Per informazioni te-
lefonare al numero 339 7211888.

CEDO Per raggiunti limiti di età, cedo attività artigianale operante nel
settore terziario. Tel. 0431.60261.

CEDO Per pensionamento, cedo avviata attività di parrucchiera zona
Pordenone, Rorai. Prezzo interessante. Tel. 347.2291138

IMMOBILI/PROPRIETÀ

AFFITTO /vendo laboratorio Pasticceria, zona centrale Udine. 348 4013670
AFFITTO capannone in via Crimea - fr. Percoto - Pavia di Udine di mq.

350 con scoperto di circa mq. 1000. Tel. 0432990267.
AFFITTO capannone di mq. 200 con uffici , servizi e parcheggio, uso ar-

tigianale/commerciale località Cavolano, Sacile (PN) a 1 km.
uscita autostrada Sacile Ovest. Per info tel. 0434 70969, cell.
339 4452819, e-mail: info@gfutensili.com

VENDO /affitto Prosecco zona artigianale “Zgonik” locali varie metra-
ture pianterreno e primo piano, zona servita, uscita autostra-
dale di Prosecco/Trieste, ampio parcheggio. Per informazio-
ni contattare il numero 3482812360.

AFFITTO magazzino a Trieste v. ghirlandaio con possibilità di passo car-
raio, mq 200 alto 5,7 mt, prezzo modico. Tel. 340.9144637

AFFITTO capannone ad uso artigianale di circa mq 600 (a norma) in Pa-
sian di Prato (UD) località Passons. Per informazioni tel.
0432.400020 (signor Dante).

AFFITTO Impresa edile referenziata cerca capannone in affitto uso de-
posito, 500/600 mq. Zona triangolo della Sedia. Canone mas-
simo 500 € mese. Tel. 335.5297184

VENDO /affitto  a Tavagnacco in via Nazionale in complesso commer-
ciale, immobile autonomo piano terra di 235 mq con due in-
gressi, vetrinato e magazzino, spazi esterni di proprietà e po-
sti auto/furgoni coperti, completo di tutti gli impianti a norma
per showroom o attività. Info al 333.3283264.

AFFITTO Udine – Via Marcotti (vicinanze piazzale Chiavris) – affitto am-
pio vano di 264 mq da adibire a magazzino, archivio o labo-
ratorio artigiano. Tel. 3397275677  

AFFITTO piazzale di mq 1700 e due uffici a Pordenone vicino centro com-
merciale Meduna. Ottima visibilità dalla Statale. Ottima posi-
zione edificabile. Tel. 0434.44961.

AUTOMEZZI

VENDO autocarro Iveco Eurocargo 75 E 14 D dotato di 7 posti, cas-
sone ribaltabile trilaterale con portapali anteriore e posterio-
re e gancio di traino. Prima immatricolazione, anno 1998. Ot-
timo. Portata utile q.li 32. Tel. 0432.778640.

VENDO Renault Master 2,5 DCI ICE anno 2006 solo km 55.000. Per
informazioni 3357574977

VENDO per cessata attività autocarro Scania 94L – 300 Cv, 2 assi,
km. 750.000, anni 8, con cassa centinata 180 quintali pie-
no carico, con o senza licenza per trasporto conto terzi, sen-
za limiti. Per informazioni: 336.525971, fax 0434.654349

VENDO Autocarro con cisterna per trasporto latte, tipo Scania, VC
P 340, circa 280.000 km, portata max q. 260 in ottime con-
dizioni. Per informazioni telefonare ore pasti 0434.80504 o
cell. 328.0539086

ATTREZZATURE/ MATERIALI

VENDO 600 metri lineari di impalcatura “Pilosio” completa e certifica-
ta. Per informazioni chiamare al 330-741540

VENDO arredo per salone parrucchiere composto da mobile reception,
due poltroncine, doppio lavateste e cinque posti lavoro com-
presi di poltrona, specchio anche separatamente, disponibili-
tà per giugno, ottimo prezzo. 0431/621651 - Maddalena.

VENDO attrezzatura varia per viso e corpo ed accessori vari per atti-
vità di estetica in ottime condizioni. Per informazioni telefona-
re al numero 048192349.

VENDO Impresa edile vende motocompressore, ponteggio con acces-
sori, puntelli da armo ed attrezzature varie; si prega di contat-
tare nelle ore serali il numero 3286586550

VENDO banco per ricostruzione unghie con aspiratore, trifacciale tri-
stal plus (Sportarredo) sedia per pedicure, tutto a prezzo mo-
dico. Per info tel. 0432.971877

VENDO Ditta impianti riscaldamento vende analizzatore fumi testo 327-
2 ottime condizioni. Info 3470523801

VENDO elettrocompressore MSA 11KW-HP15 pressione di es.10bar
+ serbatoio 300 litri. Perfettamente funzionante. Tel. 0433886641

SVILUPPO IMPRENDITORIALE

OFFRO Autotrasportatore in possesso di capacità nazionale ed inter-
nazionale si offre in qualità di preposto ad aziende costituite e/o
in via di sviluppo. 16 anni di seria esperienza nel settore. Zo -
na interessata Udine e dintorni. Info: 329.3046452 (Federico)

Gli imprenditori associati interessati alla pubblicazione di annunci
inerenti l’attività lavorativa, possono compilare questo tagliando ed
inviarlo a: CONFARTIGIANATO IMPRESE FVG c/o Redazione In-
formimpresa - Via del Pozzo, 8 - 33100 Udine - Fax 0432.516765

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente annuncio:

.......................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................

Cognome .......................................................................................................................................................................................

Nome .......................................................................................................................................................................................

Ditta .......................................................................................................................................................................................

Indirizzo .......................................................................................................................................................................................

Cap.............................. Comune ........................................................................................................... Prov. ...................

Telefono .......................................................................................................................................................................................

E-mail .......................................................................................................................................................................................

Periodico quindicinale di Confartigianato Imprese F.V.G.

Autorizzazione del Tribunale di Trieste n. 1020 del 08/03/2001

Anno XI - N. 15 - AGOSTO 2011

Spedizione in Abbonamento Postale D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, D.C.B. Udine 

Bollettino degli Organi Direttivi di Associazione Sindacale

Direttore responsabile: BRUNO GAZULLI

Comitato di redazione: 
Enrico Eva, Bruno Gazulli, Gian Luca Gortani, Gianfranco Trebbi

Hanno collaborato a questo numero: 
Alberto Bianchi, Alfredo Cappellini, Elena Del Giudice, 

Alessandro Ferreghini, Luca Matelich, Raffaella Pompei, 
Tiziana Sabadelli, Marinella Tolloi, Fabio Veronese

Direzione, Redazione, Amministrazione:
Via Coroneo, 6 - 34133 Trieste - Tel. 040 363938

Editore: Confartigianato Imprese del Friuli Venezia Giulia - Via Coroneo, 6
34133 Trieste - Tel. 040 363938

Stampa: Cartostampa Chiandetti srl 
33010 Reana del Rojale - Via Vittorio Veneto

!



Fiscale

Informimpresa • n. 15/agosto 2011 3

Scadenze del mese di settembre 2011

Con il Decreto di ferragosto si abbassa a 2.500 euro
il limite da cui parte il divieto di utilizzare il contante

VENERDÌ 16 SETTEMBRE 

Versamenti iva, irpef e contributi previdenziali:
• Iva relativa al mese di agosto 
• rata del saldo iva 2010 per chi ha scelto il paga-

mento rateale
• rata degli importi risultanti da Unico 2011 da parte

dei  titolari di partita iva che hanno scelto il paga-
mento rateale 

• rata del saldo IRPEF 2010 e del primo acconto
2011 trattenuti sulle retribuzioni corrisposte in set-
tembre ai dipendenti che hanno presentato il mo-
dello 730 e hanno optato per la rateizzazione

• ritenute alla fonte operate nel mese di agosto
• dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retri-

buzioni di competenza di agosto
• dei contributi sui compensi corrisposti in agosto ai

lavoratori parasubordinati e agli associati in parte-
cipazione che apportano solo lavoro

• dei contributi sui compensi corrisposti in agosto  a
venditori a domicilio e  prestatori occasionali in caso
di superamento della franchigia annua di  € 5.000 

Comunicazione dati dichiarazioni d’intento: tra-
smissione del modello con i dati delle dichiarazioni
d’intento ricevute nel mese precedente.

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE

Conai: presentazione a norma del regolamento Conai
dell’apposita dichiarazione relativa al mese di agosto

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE

Ravvedimento: regolarizzazione degli omessi o in-
sufficienti versamenti relativi alle scadenze del 22/8
con sanzione ridotta al 3% degli importi non versati

LUNEDÌ 26 SETTEMBRE

Elenchi intrastat: presentazione, da parte degli ope-
ratori  con obbligo mensile, degli elenchi delle opera-
zioni intracomunitarie effettuate in agosto 

VENERDÌ 30 SETTEMBRE

Mod. Unico e dichiarazione IRAP: presentazione
da parte dei soggetti IRPEF (privati, imprese indivi-
duali e società di persone)  e dei  soggetti IRES (srl,
spa ecc…) per l’anno 2010
Dichiarazione IVA: presentazione per l’anno 2010
da parte di chi la deve presentare in forma autonoma
Parametri: versamento dell’IVA dovuta sull’adegua-
mento ai parametri
ICI: presentazione della dichiarazione  
Ravvedimento delle violazioni commesse nel 2010
di omesso o parziale pagamento delle imposte relati-
ve alle dichiarazioni in scadenza il 30/9
Mod. Unico: versamento  rata  importi risultanti da
Unico 2011 da parte dei non titolari di partita iva che
hanno scelto il pagamento rateale 
Mod.730: per chi ha presentato il 730 scade il termi-
ne per comunicare al sostituto la volontà di non ver-
sare l’acconto irpef relativo al 2011 o di versarlo in
misura ridotta
Imposta sulla pubblicità: versamento della quarta
rata da parte dei soggetti che, dovendo pagare
un’imposta annuale superiore a € 1.549,37, hanno
scelto di versare l’imposta a rate trimestrali
Locazioni: versamento imposta di registro sui con-
tratti nuovi o tacitamente rinnovati con decorrenza
1/09/2011 in assenza di opzione per la cedolare sec-
ca
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle de-
nunce contributive relative alle retribuzioni di agosto
relative ai lavoratori dipendenti e a quelli  iscritti alla
gestione separata inps
Richiesta rimborso IVA UE: presentazione all’Agen-
zia delle Entrate, in via telematica, dell’istanza di rim-
borso dell’IVA assolta nel 2010 in un altri Stati mem-
bri UE 
Comunicazione operazioni con paesi black list:
presentazione della comunicazione  delle operazioni
con operatori economici con sede negli Stati black
list relativa al mese di  agosto

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 188 del 13 agosto 2011 è
stato pubblicato il decreto legge n.138 del 13 agosto
2011  con cui sono state introdotte ulteriori misure ur-
genti che vanno ad integrare quelle contenute nella
manovra correttiva contenuta nel DL 98/2011 dello
scorso luglio.
Tra tali misure urgenti (che verranno prossimamente
approfondite su Informimpresa quando, in seguito alla
conversione in legge, si avrà a disposizione il testo de-
finitivo del decreto)  si segnala quella relativa al divieto
dell’uso del contante. 
Infatti dal 13 agosto 2011 il  divieto di usare il contante
e i titoli al portatore è previsto per importi uguali o su-
periori a 2.500 euro (il divieto prima valeva per importi
uguali o superiori di € 5.000). Di conseguenza:
• il trasferimento di denaro contante, di libretti bancari

o postali al portatore e di titoli al portatore è possibi-
le soltanto per importi inferiori a € 2.500;

• gli assegni ed i vaglia postali e cambiari di importo
pari o superiore a € 2.500 devono riportare il nome o
la ragione sociale del beneficiario e la clausola di non
trasferibilità;

• il saldo dei libretti di deposito al portatore bancari o
postali dovranno essere estinti o “riportati” ad impor-
ti inferiori alla soglia di € 2.500 entro il 30/9/2011.

La sanzione amministrativa per chi viola tali disposizio-
ni (soggetti che trasferiscano somme e coloro che le
accettano) resta compresa tra l’1 ed il 40% degli im-
porti trasferiti (in contanti o a mezzo assegni irregolari) 
con un minimo di € 3.000. Si segnala che tali violazioni
potranno comunque essere sanate, mediante oblazio-
ne, con il pagamento del 2% dell’importo trasferito.
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Le principali novità fiscali della manovra correttiva
Con la legge 15 luglio 2011 n. 111 è stato convertito il decreto legge n.98 del 6 luglio 2011 contenente la ma-
novra correttiva. 
Tra le principali novità fiscali che vengono qui di seguito commentate  si segnala la restrizione dell’ambito di
applicazione del regime dei minimi, restrizione  che nel 2012 determinerà la fuoriuscita dal suddetto regime
della maggior parte dei soggetti che attualmente vi aderiscono, e la riduzione delle  agevolazioni che si verifiche-
rà a partire dal 2013 e che  avrà un pesante impatto soprattutto su famiglie, lavoro e abitazione principale.  

Art. 23 comma 7 – Aumenta l’imposta di bollo 
sui depositi titoli

Dal 2011 l’importo su base  annua dell’imposta di
bollo dovuta sulle comunicazioni relative ai depositi
titoli aumenta:
• a 34,20 euro per i depositi con valore complessivo

nominale o di rimborso inferiore a 50.000 euro;
• a 70,00 euro (230 euro dal 2013) per i depositi con

valore complessivo nominale o di rimborso  pari o
superiore a 50.000 euro ed inferiore a 150.000 euro; 

• a 240,00 (780 euro dal 2013) euro per i depositi con
valore complessivo nominale o di rimborso  pari o
superiore a 150.000 euro ed inferiore a 500.000 euro; 

• a 680,00 (1.100 euro dal 2013) euro per i depositi
con valore complessivo nominale o di rimborso
pari o superiore a 500.000 euro. 

Art. 23 comma 8 – Si riduce  dal 10% al 4% 
la ritenuta sui bonifici per il 36% e il 55%

Sugli accrediti effettuati a partire dal 6 luglio 2011
viene ridotta dal 10% al 4% la ritenuta che le banche
devono effettuare sui bonifici relativi ad interventi di
recupero e di riqualificazione energetica agevolati
con le  detrazioni del 36% e 55%. 

Art. 23 comma 9 - Modifiche al riporto 
delle perdite per le società di capitali 

Per le società di capitali viene modificata la disciplina
relativa al riporto delle perdite. In particolare al posto
del riporto nei 5 anni successivi viene previsto il ri-
porto illimitato delle perdite ma:
• nel limite dell’80% del reddito imponibile realizzato

nel periodo di utilizzo delle stesse;

• nel limite del reddito imponibile realizzato nel perio-
do di utilizzo delle stesse, se relative ai primi 3 pe-
riodi d’imposta.

Art. 23 commi 17-20 - Pagamenti 
per accertamenti con adesione e conciliazioni 

Viene eliminato l’obbligo di presentare la garanzia sulle
somme dovute per la definizione dell’accertamento
con adesione o della conciliazione giudiziale, obbligo
prima previsto se l’importo delle rate successive alla
prima era superiore a € 50.000. Correlativamente il per-
fezionamento della definizione è ora subordinato
esclusivamente al pagamento dell’intero ammontare o
della prima rata e il mancato pagamento anche di una
sola delle rate successive alla prima entro il termine di
pagamento della rata successiva comporta l’iscrizione
a ruolo delle residue somme e di una sanzione del 60%
sul residuo importo dovuto a titolo di tributo.

Art. 23 comma 21 – Superbollo per le auto 
con potenza superiore a 225 kw 

Con un apposito provvedimento saranno stabilite mo-
dalità ed i termini di versamento di un’addizionale era-
riale della tassa automobilistica (super bollo) da appli-
care già dal 2011 per le autovetture e gli autoveicoli per
il trasporto promiscuo di persone e cose più potenti.
L’imposta sarà pari a 10 euro per ogni kW di potenza
superiore a 225 kW.

Art. 23 commi 22 e 23 - Revoca e chiusura 
agevolata partita Iva 

Viene prevista la revoca d’ufficio della partita IVA se
per 3 anni consecutivi il contribuente non ha eserci-

Decreto Legge  6 luglio 2011 n. 98
Art. 23 comma 7 Aumenta l’imposta di bollo sui depositi titoli
Art. 23 comma 8 Si riduce dal 10% al 4% la ritenuta sui bonifici per il 36% e il 55%
Art. 23 comma 9 Modifiche al riporto delle perdite per le società di capitali
Art. 23  commi 17-20 Pagamenti per accertamenti con adesione e conciliazioni
Art. 23 comma 21 Superbollo per le auto con  potenza superiore a 225 kw
Art. 23 commi 22-23 Revoca e chiusura agevolata della partita Iva inattiva

Art. 23 comma 28 Aumentate le sanzioni per omessa o infedele compilazione degli studi di
settore

Art. 23 comma 30 Slitta al 1°/10/2011 l’esecutività degli avvisi di accertamento
Art. 23 comma 31 Sanzioni ridotte per i versamenti con non più di 15 giorni di ritardo
Art. 23 comma 42 Semplificazione degli adempimenti per il noleggio di autoveicoli
Art. 26 Tassazione agevolata sui premi di produttività
Art. 27 Modifiche al regime dei minimi
Art. 37 commi 6 e 7 Introduzione del contributo unificato per i ricorsi tributari
Art. 39 comma 12 Definizione delle liti tributarie pendenti
Art. 40 comma 1 ter e quater Futuri tagli alle agevolazioni fiscali
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tato l’attività d’impresa o di lavoro autonomo oppure
non ha presentato la dichiarazione IVA, pur essendo-
vi obbligato.
Inoltre per chi ha omesso di comunicare all’Agenzia
delle Entrate la cessazione dell’attività entro 30 gior-
ni è prevista la possibilità di regolarizzare la violazio-
ne versando con modello F24 e codice tributo 8110
euro 129 entro il 4.10.2011, purchè nel frattempo la
violazione non sia già stata segnalata al contribuente
dall’amministrazione finanziaria.

Art. 23 comma 28 – Aumentate le sanzioni 
per omessa o infedele compilazione 

degli studi di settore  

Viene previsto che l’inadempimento relativo al-
l’omessa presentazione del modello per studi di set-
tore, se il modello non viene presentato neanche do-
po lo specifico invito da parte dell’Ufficio, è applica-
bile la sanzione di euro 2.065. In tal caso inoltre vie-
ne portata al 165% la sanzione per infedele dichiara-
zione, sia ai fini Irpef che ai fini Iva ed Irap.
Viene estesa la possibilità dell’accertamento indutti-
vo anche alle ipotesi di:
• omessa o infedele indicazione dei dati previsti dal

modello per la comunicazione dei dati ai fini degli
studi di settore;

• indicazione di cause di esclusione / inapplicabilità
degli studi di settore non sussistenti;

purchè il maggior reddito d’impresa o lavoro autono-
mo, accertato a seguito della corretta applicazione
degli studi di settore, sia superiore al 10% del reddi-
to d’impresa o di lavoro autonomo dichiarato. 
Infine viene previsto che non sarà più necessario per
gli uffici finanziari fornire motivazioni per applicare
strumenti di accertamento che disattendono i risulta-
ti degli studi di settore dei soggetti congrui e coeren-
ti in presenza di presunzioni semplici che determino
uno scostamento superiore al 40% dei ricavi dichia-
rati.

Art. 23 comma 30 – Slitta al 1°/10/2011 
l’esecutività degli avvisi di accertamento 

La valenza esecutiva degli avvisi di accertamento
prevista dal DL 78/2010 e che consentirà all’agente
della riscossione di procedere direttamente all’ese-
cuzione forzata con l’espropriazione dei beni del de-
bitore, senza notifica della cartella di pagamento,
slitta al 1° ottobre 2011. Si ricorda che l’esecutività ri-
guarderà gli avvisi relativi alle imposte sui redditi e al-
l’IVA dovute per i periodi d’imposta dal 2007 in poi. 

Art. 23 comma 31 – Sanzioni ridotte 
per i versamenti con non più di 15 giorni di ritardo  

Viene previsto che in caso di tardivo versamento dei tri-
buti con ritardo non superiore a 15 giorni la sanzione
del 30% sull’importo versato in ritardo è ridotta al 2%
per ogni giorno di ritardo fino al 15°. Si segnala che per
chi procede al ravvedimento operoso entro 15 giorni
dalla scadenza, pagando oltre all’importo dovuto, gli
interessi e la sanzione, quest’ultima è dovuta in misura
pari allo 0,2% per ogni giorno di ritardo. Ad esempio un
omesso versamento di 10.000 euro può essere regola-
rizzato nel decimo giorno successivo alla scadenza pa-
gando l’importo originariamente dovuto di 10.000 eu-
ro, gli interessi di euro 4,11 (importo risultante appli-

cando il tasso legale annuo dell’1,5% calcolato su 10
giorni) e una sanzione di 200 euro.

Art. 23 comma 42 – Semplificazione 
degli adempimenti per il noleggio di autoveicoli 

Dal 6/7/2011 i corrispettivi per il noleggio senza con-
ducente di veicoli devono  essere  certificati esclusi-
vamente con la fattura da emettere al momento del
pagamento (non c’è più l’obbligo quindi di rilasciare
la ricevuta al momento dell’inizio del noleggio). Nella
fattura vanno indicati gli estremi del contratto di no-
leggio e la stessa va consegnata direttamente al
cliente se l’auto è riportata direttamente ad un punto
noleggio dell’azienda in grado di rilasciare il docu-
mento.

Art. 26 – Tassazione agevolata 
sui premi di produttività

Anche i premi pagati nel 2012 per gli incrementi di pro-
duttività, redditività, qualità, innovazione ed efficienza
organizzativa ai lavoratori dipendenti del settore priva-
to, in attuazione di accordi o contratti collettivi azienda-
li o territoriali saranno assoggettati ad una tassazione
agevolata e fruiranno di uno sgravio contributivo. La
misura del beneficio fiscale e dello sgravio contributivo
sarà individuata entro il 31/12/2011.

Art. 27 – Modifiche al regime dei minimi

Dal 2012 il regime dei minimi sarà applicabile per il
primo anno di attività e per i 4 successivi, esclusiva-
mente alle persone fisiche che: 
• intraprendono un’attività d’impresa, arte o profes-

sione; 
• hanno intrapreso un’attività d’impresa, arte o pro-

fessione successivamente al 31 dicembre 2007.
Per chi ha  meno di 35 anni il regime si applicherà an-
che oltre il quinto anno di attività fino al periodo d’im-
posta in cui il contribuente compie 35 anni.
L’agevolazione, è subordinata alle seguenti condizioni:
• deve trattarsi di una nuova attività, non esercitata

negli ultimi 3 anni (neppure in forma associata o fa-
miliare);

• l’attività non deve costituire proseguimento di altra
attività svolta come lavoratore dipendente o auto-
nomo, tranne il caso  di  praticantato  obbligatorio
per l’esercizio di un’arte o professione;

• in caso di proseguimento di un’attività svolta da al-
tro soggetto, l’ammontare dei ricavi del periodo
precedente non deve superare i 30.000 euro.

Per chi possiede i vecchi e i nuovi requisiti l’imposta so-
stitutiva dal 2012 sarà applicabile nella misura del 5%.
I soggetti che invece, pur avendo i requisiti dei “vec-
chi minimi” non rispettano le ulteriori condizioni intro-
dotte per il regime, e perciò ne fuoriescono, dovran-
no applicare l’Iva e l’Irpef con le aliquote ordinarie
anche se avranno comunque diritto alle seguenti
semplificazioni: 
• esonero dall’obbligo di registrazione e di tenuta

delle scritture contabili rilevanti ai fini IVA e II.DD.; 
• esonero dalle liquidazioni e versamenti periodici

IVA (il versamento dell’Iva avrà quindi cadenza an-
nuale) fermo restando l’obbligo di fatturazione e/o
certificazione dei corrispettivi e l’obbligo di conser-
vazione della documentazione; 

• esenzione dall’IRAP. 
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Con appositi provvedimenti il Direttore dell’Agenzia
delle Entrate disciplinerà l’attuazione delle suddette
modifiche.

Art. 37 commi 6 e 7 – Introduzione 
del contributo unificato per i ricorsi tributari

Per i ricorsi presentati dopo il 6 luglio 2011 dinanzi alle
Commissioni tributarie provinciali e regionali al posto del
bollo va applicato il contributo unificato nelle seguenti
misure determinate in base al valore della controversia 

Art. 39 comma 12
Definizione delle liti tributarie pendenti

Per le liti fiscali di importo non superiore a 20.000 eu-
ro pendenti alla data del 1° maggio 2011 viene intro-
dotta una sanatoria attraverso il versamento entro il
30/11/2011 di un importo non rateizzabile così deter-
minato in funzione del valore della lite:

Art. 40 commi 1ter e 1quater
Futuri tagli alle agevolazioni fiscali 

In sede di conversione in legge è stato previsto il ta-
glio lineare nella misura del 5% per il 2013 e del
20% dal 2014 delle agevolazioni attualmente in vi-
gore, riguardanti qualsiasi imposta (IRPEF, IRES,
IRAP, IVA, imposte di bollo, registro e ipocatastali,
ecc.) e qualsiasi ambito (persone fisiche, imprese,
società, ecc.).
Il taglio interessa anche le misure di sostegno alle
piccole e medie imprese, le agevolazioni per l’abita-
zione principale o per la prima casa, le detrazioni
per i familiari a carico, quelle per i redditi da pensio-
ne e da lavoro dipendente o autonomo, le detrazio-
ni per spese mediche e scolastiche, le deduzioni dei
contributi previdenziali, le aliquote IVA ridotte del
4% e del 10%, normalmente applicate sui beni e
servizi di prima necessità (pane, pasta, latte, medi-
cinali, libri compresi quelli scolastici, prestazioni so-
cio-sanitarie, manutenzioni e ristrutturazioni edili
ecc…), la tassazione agevolata del TFR e delle pre-
stazioni pensionistiche erogate dai fondi pensione.
Tale riduzione generalizzata non sarà applicata solo
se entro il 30/9/2013 saranno adottate norme che,
attraverso una riduzione della spesa pubblica in
campo sociale e delle agevolazioni fiscali attual-
mente vigenti in tale campo, comportino una ridu-
zione dell’indebitamento netto di almeno 4.000 mi-
lioni di euro per il 2013 20.000 milioni di euro annui
a decorrere dal 2014.

VALORE CONTROVERSIA
AMMONTARE
CONTRIBUTO
UNIFICATO

Fino € 2.582,28 € 30
oltre € 2.582,28 fino a € 5.000 € 60
oltre € 5.000 fino a € 25.000 € 120
oltre € 25.000 fino a € 75.000 € 250
oltre € 75.000 fino a € 200.000 € 500
oltre € 200.000 € 1.500

VALORE 
DELLA LITE IMPORTO  DOVUTO  PER  DEFINIRE LA  LITE FISCALE PENDENTE

≤ € 2.000 € 150

> € 2.000

10% del valore
della lite

in caso di soccombenza dell’Amministrazione finanziaria nell’ultima
o unica pronuncia giurisdizionale resa dalla data di presentazione
della domanda di definizione

50% del valore
della lite

in caso di soccombenza del contribuente nell’ultima o unica pronun-
cia giurisdizionale resa dalla data di presentazione della domanda di
definizione

30% del valore
della lite

in caso di lite pendente in 1° grado se non è già stata resa pronuncia
giurisdizionale alla data di presentazione della domanda di definizione

L’istanza per chiedere la definizione agevolata delle liti va presentata entro il 31/3/2012.
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Autotrasporto: controlli sull’applicazione
della normativa dei tempi di guida e di riposo
Con una recente circolare, i Ministeri dell’interno e
delle infrastrutture e dei trasporti hanno fornito indi-
cazioni alle forze di polizia sulla corretta interpreta-
zione delle disposizioni in materia di periodi di guida
e di riposo dei conducenti professionali (Regolamen-
to CE n. 561/2006).

Di seguito, in sintesi, le questioni di maggior rilievo:

Calcolo della durata minima del periodo di riposo
giornaliero
Se il periodo di riposo giornaliero è inferiore alle 7
ore, i periodi di guida che lo precedono e lo seguono
vengono considerati come un unico periodo di gui-
da. Quindi, oltre alla sanzione del mancato riposo è
probabile che venga comminata anche quella relati-
va al superamento dei tempi di guida.

Modalità di calcolo delle interruzioni in caso di
guida con frequenti soste
I dispositivi di controllo digitali registrano attività di
guida anche di pochi secondi, come avessero la du-
rata di 1 minuto. Allo scopo di evitare che, in caso di
frequenti soste, tali registrazioni incidano pesante-
mente sull’attività di guida, viene concessa una tolle-
ranza a favore del conducente, sottraendo 1 minuto
per ciascun periodo di guida continuato, dopo una
sosta, per un massimo di 15 minuti su un periodo di
4 ore e 30 minuti.

Spostamenti del veicolo durante l’interruzione o il
riposo giornaliero
Nel caso in cui il conducente debba interrompere la
pausa o il riposo giornaliero/settimanale per alcuni mi-
nuti (ad esempio al fine di anticipare le operazioni di ca-
rico/scarico o perché le forze di polizia impongano lo
spostamento da un’area di parcheggio), tale interruzio-
ne non può essere considerata infrazione, a condizione
che il conducente trascriva il motivo sul disco cartaceo
o sul tabulato del cronotachigrafo digitale, avendo cu-
ra di far vistare tale annotazione dall’autorità che ha di-
sposto lo spostamento del veicolo.

Obbligo di registrazione del riposo giornaliero
Quando i conducenti si allontanano dal veicolo e non
sono in grado di utilizzare il cronotachigrafo, il riposo
giornaliero deve essere inserito a mano sul foglio di
registrazione (cronotachigrafo analogico) o sulla car-
ta del conducente attraverso il dispositivo di inseri-
mento dati manuale (cronotachigrafo digitale).

Campo di applicazione del Reg. (CE) n. 561/2006
per determinati veicoli e trasporti stradali
I veicoli adibiti allo spurgo di pozzi neri sono esenti
dalle norme del citato regolamento, sia se immatrico-
lati ad uso speciale, sia se immatricolati come auto-
veicoli per trasporti specifici; in quest’ultimo caso,
però, l’esenzione è limitata al territorio nazionale.
Analogamente sono esentati i veicoli impiegati nell’am-
bito dei servizi di nettezza urbana, ossia quei veicoli
adibiti alla raccolta dei rifiuti, prelevati dal produttore o
dalla pubblica via per essere trasportati al primo centro
di raccolta utile. Non sono invece esentati quelli adibiti

al trasporto di rifiuti da un centro di raccolta all’altro o
da un centro di raccolta ad uno di smaltimento.

Compilazione del modulo di controllo delle as-
senze dei conducenti. Soggetti autorizzati a sot-
toscriverlo
Il modulo va compilato per ogni conducente e firmato
dal legale rappresentante dell’impresa o da altro sog-
getto delegato. Pertanto, può essere delegato qualsia-
si preposto o rappresentante diverso dal conducente.
Viene, inoltre, prevista la possibilità di utilizzare dei mo-
duli pre-stampati in formato elettronico e parzialmente
compilati a mano, soprattutto nelle parti mutabili.

Attestazione del riposo settimanale
Viene ribadito che il modulo di controllo delle assen-
ze non deve essere utilizzato per documentare l’ef-
fettuazione del riposo settimanale.

Consegna dell’attestato per ferie o malattie
Alla ripresa dell’attività di guida dopo un periodo di
assenza in luogo diverso dalla sede dell’azienda da
cui dipende, in luogo del modulo in originale il con-
ducente può esibire una copia dello stesso (trasmes-
sa via fax o per via telematica).

Frazionamento delle interruzioni prescritte dal
Reg. (CE) n. 561/2006
L’interruzione frazionata del periodo di guida di alme-
no 15 minuti, seguita da altra di almeno 30 non può
essere invertita nella sequenza (esempio: se la prima
interruzione è di 30 minuti la seconda deve essere di
almeno 30 minuti).

Campo di applicazione del Reg. (CE) n. 561/2006
per autobus di linea e veicoli adibiti al trasporto
scolastico
Sono esclusi dal regolamento citato i trasporti di pas-
seggeri in servizio regolare di linea nonché il trasporto
scolastico (così come definito dai decreti del Ministero
dei trasporti 31 gennaio 1997, 18 aprile 1997 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni) a condizione che av-
vengano entro un percorso di 50 chilometri.

Decurtazione di punti nel caso di accertamento di
più violazioni all’art. 174
Qualora vengano accertate contemporaneamente
più violazione delle norme in questione (dalla lettura
dei dati dei 28 giorni precedenti, per esempio) pos-
sono essere decurtati un massimo di 15 punti, salvo
i casi di revoca o sospensione della patente.

Circolazione di veicoli in aree private e computo
delle attività diverse dalla guida
Viene ribadito che la circolazione in aree private è
esclusa dal computo dell’attività di guida giornaliera,
ma la stessa non può essere considerata come ripo-
so in quanto il conducente non può disporre libera-
mente del proprio tempo.

Corretta documentazione dell’attività di guida ri-
ferita ai precedenti 28 giorni in caso di guida “pro-
miscua”
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Il conducente che nei 28 giorni precedenti al controllo
da parte degli organi preposti è stato alla guida di vei-
coli dotati di cronotachigrafo analogico e digitale, de-
ve esibire sia la carta del conducente, sia i dischi car-
tacei relativi al periodo in questione. Qualora per giu-
stificati motivi non avesse con se la carta del condu-
cente (smarrimento, furto ecc), deve produrre, in alter-

nativa, le stampe delle attività svolte con veicolo mu-
nito di cronotachigrafo digitale.

Il testo integrale del provvedimento, al quale si ri-
manda per un maggiore approfondimento, è disponi-
bile sul sito internet www.confartigianatofvg.it o
presso le sedi provinciali Confartigianato.

Il 30 luglio scorso, è entrato in vigore il decreto che
regolamenta l’utilizzo delle apparrecchiature elettro-
meccaniche per uso estetico, con il dettaglio delle
caratteristiche tecniche, nonché le regole per il loro
corretto utilizzo.
Stando alle normative europee di riferimento, l’ade-
guamento delle apparecchiature deve essere esegui-
to utilizzando ricambi originali dell’azienda produttri-
ce o comunque da una ditta a cui l’azienda abbia su-
bappaltato in modo ufficiale l’intervento, in possesso
– dimostrabile - delle nozioni tecnico/pratiche. 
In ogni caso deve essere redatto un documento det-
tagliato dove si evidenzino le modifiche eseguite, ed
una nuova dichiarazione di conformità che attesti
che il prodotto rispetta i nuovi limiti imposti dalla nor-
mativa. Delle avvenute modifiche, nonchè delle mi-
sure relative al nuovo limite, va inoltre tenuta traccia
nel fascicolo tecnico CE che il costruttore deve tene-
re a disposizione delle autorità. 
Confartigianato Estetica, pur esprimendo soddisfa-
zione per l’emanazione del decreto atteso da oltre
vent’anni, ha ritenuto opportuno intervenire imme-
diatamente nei confronti dei Ministeri competenti, in
considerazione delle numerose criticità rilevate dalle
estetiste associate, in ordine all’adeguamento delle
apparecchiature secondo i parametri previsti, chie-
dendo formalmente di:
1) fornire soluzioni alternative alla sostituzione dei

macchinari – opzione che appare, laddove non
strettamente necessaria, eccessivamente penaliz-
zante ed ovviamente onerosa

2) sensibilizzare le Autorità competenti sul territorio,
affinchè sia tenuta in debita considerazione la si-
tuazione di incertezza che contraddistingue la fase
di recepimento della norma

3) costituire in tempi brevi un tavolo interministeriale
permanente, per l’aggiornamento periodico del-
l’elenco delle apparecchiature e delle relative
schede tecniche

4) ricevere dagli organismi preposti e dalle associa-
zioni produttrici di apparecchiature le necessarie
indicazioni operative per l’adeguamento delle ap-
parecchiature  (interventi tecnici, aggiornamento
dei manuali d’uso, segnaletica obbligatoria, ecc.)
e, soprattutto, in presenza di macchinari acquista-
ti presso aziende non più in attività o in caso di
smarrimento della documentazione originale, qua-
li comportamenti e procedure attuare. 

Nell’impegno di tenervi aggiornati sull’evoluzione
della materia, per completezza elenchiamo le appa-
recchiature per uso estetico, mentre le relative
schede tecnico-informative potranno essere ri-
chieste alle rispettive Associazioni provinciali di ap-
partenenza.

ELENCO DEGLI APPARECCHI 
ELETTROMECCANICI PER USO ESTETICO

• Vaporizzatore con vapore normale e ionizzato non
surriscaldato

• Stimolatori ad ultrasuoni e stimolatori a micro cor-
renti

• Disincrostante per pulizia con intensità non supe-
riore a 4 mA

• Apparecchio per l’aspirazione dei comedoni con
cannule e con azione combinata per la levigatura
della pelle con polvere minerale o fluidi o materiali
equivalenti

• Doccia filiforme ad atomizzatore con pressione
non superiore a 80 kPa

• Apparecchi per massaggi meccanici al solo livello
cutaneo, per massaggi elettrici con oscillazione
orizzontale o rotazione

• Rulli elettrici e manuali
• Vibratori elettrici oscillanti
• Apparecchi per massaggi meccanici o elettrici

picchiettanti
• Solarium per l’abbronzatura con lampade UV-A o

con applicazioni combinate o indipendenti di rag-
gi ultravioletti (UV) ed infrarossi (IR)

• Apparecchi per massaggio ad aria o idrico con
aria a pressione non superiore a 80 kPa

• Scaldacera per ceretta
• Attrezzi per ginnastica estetica
• Attrezzature per manicure e pedicure
• Apparecchi per il trattamento di calore totale o

parziale tramite radiofrequenza restiva o capa-
citiva

• Apparecchio per massaggio aspirante con coppe
di varie misure e applicazioni in movimento, fisse e
ritmate e con aspirazione non superiore a 80 kPa

• Apparecchi per ionoforesi estetica sulla placca di
1 mA ogni 10 centimetri quadrati

• Depilatori elettrici ad ago, a pinza o accessorio
equipollente o ad impulsi luminosi per foto depila-
zione

• Apparecchi per massaggi subacquei
• Apparecchi per presso – massaggio
• Elettrostimolatore ad impulsi
• Apparecchi per massaggio ad aria compressa

con pressione superiore a 80 kPa
• Soft laser per trattamento rilassante, tonificante

della cute o fotostimolante delle aree riflessogene
dei piedi e delle mani 

• Laser estetico defocalizzato per la depilazione
• Saune e bagno di vapore

Apparecchiature per uso estetico
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Autotrasporto di merci: ulteriori divieti 
alla circolazione dei mezzi
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha ema-
nato un decreto (già pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale) con il quale è stato modificato il calendario del-
le limitazioni alla circolazione dei veicoli industriali
con massa superiore alle 7,5 tonnellate, adempiendo
così alla sentenza emanata dal Tar Lazio, a seguito
del ricorso presentato dalle associazioni dei consu-
matori.
Sono cinque i nuovi divieti e cadono tutti di venerdì e

precedono alcuni fine settimana di rientro dalle vacanze
ed il ponte del primo novembre.
Ecco le ulteriori date e gli orari in cui è vietata la circola-
zione dei veicoli pesanti:
- dalle ore 16 alle ore 22 di Venerdì 2 Settembre;
- dalle ore 16 alle ore 22 di Venerdì 9 Settembre;
- dalle ore 16 alle ore 22 di Venerdì 28 Ottobre.
Rimane, invece, invariato il sistema delle deroghe e del-
le autorizzazioni prefettizie.

ARTO’ 2011 – Salone dei mestieri d’arte 
4-7 novembre 2011 Torino, Lingotto Fiere
La quarta edizione di ArTò, Salone dei mestieri d’arte è
in programma dal 4 al 7 novembre 2011 al Lingotto Fie-
re di Torino: creatività, progettazione e sperimentazione
saranno i caratteri protagonisti.
Attraverso un percorso che alterna esposizione ed espe-
rienza, creatività e innovazione, ArTò sin dal suo esordio
rappresenta un importante momento di promozione e
valorizzazione delle produzioni dell’artigianato, con par-
ticolare attenzione alle creazioni che rivelano elevati re-
quisiti di carattere artistico o fanno riferimento alla tipici-
tà dei materiali impiegati, alle tecniche di lavorazione e
alla cultura dei luoghi di origine.
La manifestazione è organizzata da Lingotto Fiere-GL
events Italia con il contributo di Regione Piemonte e
Unioncamere Piemonte e il supporto delle sezioni terri-
toriali di Confartigianato, Cna e CasArtigiani.
Come di consueto, la partecipazione è riservata
esclusivamente alle aziende artigiane, con esclusio-
ne del settore alimentare: non sono, infatti, ammes-
se le categorie legate all’enogastronomia.
ArTò è anche una mostra mercato, un’occasione per
poter incontrare e vendere le proprie creazioni diretta-

mente al consumatore finale e, contemporaneamente,
entrare in contatto con gli operatori professionali: com-
mercianti, grossisti e rivenditori.
La manifestazione punta a creare nuove opportunità di
crescita per le Aziende Artigiane, offrendo loro gli stru-
menti per aprirsi a nuovi mercati, con possibilità di con-
fronto e crescita professionale, di promozione attraverso
l’utilizzo delle nuove tecniche di comunicazione e di
marketing per una rinnovata immagine aziendale.
Per gli espositori e gli operatori che visiteranno il Salone,
ArTò 2011 proporrà seminari e convegni dedicati al set-
tore. Il Salone si svolgerà nuovamente in concomitanza
con Artissima, Internazionale d’arte contemporanea, e
con DNA Italia, manifestazione per la tutela e la valoriz-
zazione del Patrimonio Culturale.
Per ulteriori approfondimenti, si rimanda al sito www.ar-
to.it, dove sono disponibili tutte le informazioni relative
alla nuova edizione, oltre alle numerose notizie e imma-
gini dell’edizione passata.
Sul sito della manifestazione, nella sezione ESPOSITO-
RI, è inoltre possibile visionare e scaricare la modulistica
relativa alla partecipazione.

Posta Elettronica Certificata GRATUITA per il 2011
Opportunità con la convenzione Confartigianato-Telecom Italia
Gli imprenditori associati a Confartigianato possono
attivare e utilizzare gratuitamente sino alla fine del
2011 il servizio di posta elettronica certificata la co-
siddetta P.E.C.
In particolare, l’iniziativa Certific@ di Impresa Sempli-
ce di Telecom Italia,  garantisce valore legale alle co-
municazioni via e-mail ed è immediatamente dispo-
nibile per tutti gli associati attraverso una semplice

procedura di attivazione. Lo stesso accordo prevede
anche condizioni particolarmente vantaggiose per
dotarsi di strumenti e servizi informatici grazie all’of-
ferta PC Tuttocompreso.
Le aziende interessate possono prenotare il rilascio
dei codici di accesso alla PEC contattando le sedi di
Confartigianato che sono a disposizione per fornire
informazioni sulle offerte correlate.

Impresa Semplice

È on-line il nuovo sito
di Confartigianato FVG

www.confartigianatofvg.it
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Imposta sostitutiva sugli emolumenti 
relativi alla produttività aziendale
(detassazione) - Differimento del termine 
per la regolarizzazione
L’Agenzia delle Entrate ha reso noto che il termine
per il versamento dell’importo dovuto per rimediare,
senza applicazione di sanzioni, alla non corretta ap-
plicazione della detassazione degli emolumenti rela-
tivi alla produttività aziendale, riferiti alla retribuzione

dei mesi di gennaio e febbraio 2011, è differito dal
1°agosto 2011 al 16 dicembre 2011, anche per
eventuali rapporti di lavoro nel frattempo cessati.

(Fonti: Agenzia delle Entrate – circolare n. 36/E del 28 luglio 2011)

Il decreto sviluppo è stato convertito in legge
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la Legge di
conversione, con modifiche, del cosiddetto “Decreto
Sviluppo” dello scorso mese di maggio 2011, in vigo-
re dal 13 luglio 2011.
Le disposizioni di maggior interesse per il datore di
lavoro sono:
• abolizione dell’obbligo di presentazione annuale

della richiesta di detrazioni
• proroga dei termini per gli adempimenti che scado-

no di sabato o di domenica
• condizioni per l’assunzione delle donne con con-

tratto di inserimento
• agevolazioni contributive per l’assunzione di con-

tratti di inserimento

DICHIARAZIONE ANNUALE DELLE DETRAZIONI
(art. 7). Per i lavoratori dipendenti, parasubordinati e
pensionati, viene abolito l’obbligo di comunicare an-
nualmente i dati relativi alle detrazioni per familiari a ca-
rico, cosicché ora la dichiarazione ha effetto anche per
i periodi d’imposta successivi. L’obbligo rimane in vi-
gore solo per la comunicazione di variazioni dei dati.

SCADENZE CADENTI DI SABATO O DOMENICA
(art.7). I versamenti e gli adempimenti previsti da di-
sposizioni riguardanti l’Amministrazione economico
finanziaria che scadono di sabato o di giorno festivo
sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo,
anche se possono essere effettuati con modalità te-
lematica.

CONDIZIONI PER L’ASSUNZIONE DELLE DONNE
CON CONTRATTO DI INSERIMENTO (art.8). Nel
caso di assunzione con contratto di inserimento, vie-
ne aggiunto un ulteriore requisito per poter assume-
re le donne di cui all’articolo 54, comma 1, lettera e)
del D.Lgs. n.276/2003, che indifferentemente dal-
l’età, oltre ad essere “residenti in una area geografica

in cui il tasso di occupazione femminile determinato
con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sia inferiore
almeno del 20 per cento di quello maschile o in cui il
tasso di disoccupazione femminile superi del 10 per
cento quello maschile”, ora devono anche essere
“prive di un impiego regolarmente retribuito da
almeno 6 mesi”.
In riferimento alla possibilità di assumere questa ti-
pologia di lavoratrici, si ricorda che si deve attendere
l’emanazione del decreto ministeriale che deve defi-
nire i territori che rispondono ai requisiti di disoccu-
pazione previsti dalla legge per l’anno in corso.

AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE PER L’ASSUN-
ZIONE DI CONTRATTI DI INSERIMENTO (art. 8).
Viene modificata la disciplina delle agevolazioni con-
tributive per tutte le categorie di lavoratori assunti
con contratto di inserimento, relativamente alla ridu-
zione dei contributi a carico dei datori di lavoro in mi-
sura superiore al 25%. 
In particolare viene aggiornata la normativa comunita-
ria di riferimento per l’applicazione degli “aiuti all’occu-
pazione”: in sostituzione del precedente Regolamento
(CE) n. 2204/2002 ora si deve fare riferimento al più re-
cente Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissio-
ne del 6 agosto 2008. Questa modifica consente di
prescindere dai più stringenti requisiti occupazionali
stabiliti dal precedente Regolamento del 2002. 

Si ricorda che al contratto di inserimento si applica-
no le agevolazioni già previste in materia di contratti
di formazione e lavoro, diversificate in base al setto-
re di appartenenza del datore di lavoro e al territorio
in cui l’impresa è ubicata, come indicato nella se-
guente tabella:

NATURA DEL
DATORE DI LAVORO

UBICAZIONE 
TERRITORIALE MISURA DELL’AGEVOLAZIONE

Datori di lavoro non aventi natura 
di impresa

Centro-Nord 25% contribuzione a carico d.l.
Mezzogiorno 50% contribuzione a carico d.l.

Imprese
Centro-Nord 25% contribuzione a carico d.l.

Mezzogiorno contribuzione dovuta in misura pari 
a quella degli apprendisti

Imprese del settore commerciale e 
turistico con meno di 15 dipendenti

Centro-Nord 40% contribuzione a carico d.l.

Mezzogiorno contribuzione dovuta in misura pari 
a quella degli apprendisti 

Imprese artigiane Ovunque ubicate contribuzione dovuta in misura pari 
a quella degli apprendisti

(Fonti: Legge n. 106 del 12.07.11 di conversione, con modificazioni, del Decreto legge n. 70 del 13.05.11 cosiddetto “Decreto Sviluppo”)
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In data 25 luglio 2011 è stato sottoscritto l’accordo
per il rinnovo del CCNL Area Chimica-Ceramica per
il triennio 2010-2012.  Si riportano in sintesi le princi-
pali novità.

Vigenza contrattuale: durata triennale dal 1° gennaio
2010 al 31 dicembre 2012 

Accorpamento contrattuale: una delle principali no-
vità dell’accordo è l’accorpamento in un unico CCNL
dell’Area Chimica-Ceramica dei  CCNL: 
• Chimica, Gomma Plastica, Vetro del 24.01.2008
• Ceramica, Terracotta, Gres e Decorazione di piastrel-

le del 29.04.2008.

A seguito dell’accorpamento i rapporti di lavoro dei di-
pendenti delle imprese artigiane: 

– continueranno ad essere disciplinati dalle previgenti
e distinte norme contrattuali 

– eccezion fatta per gli istituti previsti dal contratto uni-
co che si applicano a tutti i rapporti di lavoro dei di-
pendenti dei due settori accorpati. 

Sfera di applicazione:
La sfera di efficacia del CCNL viene ampliata alle se-
guenti attività produttive:
• pirotecnica
• trattamento e compostaggio dei rifiuti e dei fanghi
alle quali saranno applicate le tabelle salariali relative
alla Chimica.

Conglobamento: da settembre 2011 sono conglobati
in un’unica voce denominata “Retribuzione Tabellare”
gli istituti retributivi: paga base (o minimo tabellare), ex
indennità di contingenza ed EDR. Il conglobamento

non dovrà modificare l’attuale situazione in materia di
riflessi economici dei vari istituti retributivi 

Incrementi retributivi: erogati in 3 rate con le seguen-
ti scadenze:
– per il settore Chimica, Gomma Plastica, Vetro con

le retribuzioni di settembre 2011, maggio 2012 e no-
vembre 2012

– per il settore Ceramica, Terracotta, Gres e Decora-
zione di piastrelle con le retribuzioni di settembre
2011, settembre 2012 e dicembre 2012.

In occasione dell’erogazione della prima rata di set-
tembre 2011 cesseranno di essere corrisposte even-
tuali somme a titolo di anticipazioni contrattuali. 

Gli incrementi retributivi suddivisi per settore sono ri-
portati nelle seguenti tabelle:

Nota alle tabelle:
• a decorrere dal 1° luglio 2010 le imprese non aderenti
alla bilateralità e che non versano il relativo contributo
dovranno erogare al lavoratore una quota di retribuzio-
ne (E.A.R.) pari ad €25,00 lordi mensili per ogni livello
di inquadramento.

Una Tantum: ad integrale copertura del periodo di ca-
renza contrattuale 01/01/2010-31/08/2011 (inteso che il
2009 è stato coperto con l’erogazione già avvenuta del-
la somma di € 115,00), ai soli lavoratori in forza alla da-
ta del 25 luglio 2011 (data di sottoscrizione dell’accor-
do) verrà corrisposto un importo forfetario “una tantum”
in misura diversa per i due settori:
 – per il settore Chimica, Gomma Plastica, Vetro l’im-

porto totale è pari a € 150,00 lordi (70% agli appren-
disti pari a € 105,00) in due tranche; la prima tranche
di € 75,00 con la retribuzione di novembre 2011 e la

Accordo di rinnovo del CCNL area chimica-ceramica
(Accorpamento CCNL Chimica, Gomma Plastica, Vetro e 
CCNL Ceramica, Terracotta, Gres e Decorazione di piastrelle)

SETTORE CHIMICA, GOMMA PLASTICA, VETRO

Livello
Retribuzione 

tabellare
al 31.08.2011

Prima tranche
incremento dal

01.09.2011

Seconda tranche
incremento dal

01.05.2012

Terza tranche
incremento dal

01.11.2012
7 € 1.674,70 39,88 39,88 39,22
6 € 1.564,66 37,26 37,26 36,64

5S € 1.478,25 35,20 35,20 34,62
5 € 1.407,90 33,53 33,53 32,97
4 € 1.334.07 31,77 31,77 31,24
3 € 1.259,77 30,00 30,00 29,50
2 € 1.204,29 28,68 28,68 28,20
1 € 1.125,05 26,79 26,79 26,35

SETTORE CERAMICA, TERRACOTTA, GRES,
DECORAZIONE DI PIASTRELLE

Livello
Retribuzione 

tabellare
al 31.08.2011

Prima tranche
incremento dal

01.09.2011

Seconda tranche
incremento dal

01.09.2012

Terza tranche
incremento dal

01.12.2012
A € 1.490,01 25,00 37,50 43,13
B € 1.360,09 22,82 34,23 39,37
C € 1.288,74 21,62 32,44 37,30
D € 1.236,34 20,74 31,12 35,78
E € 1.191.99 20,00 30,00 34,50
F € 1.153,95 19,36 29,04 33,40
G € 1.087,82 18,25 27,38 31,49
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seconda di € 75,00 con la retribuzione di settembre
2012 (€ 52,50 per tranche agli apprendisti)

 – per il settore Ceramica, Terracotta, Gres e Decora-
zione di piastrelle l’importo totale è pari a € 100,00 lor-
di (70% agli apprendisti pari a € 70,00) in due tranche;
la prima tranche di € 50,00 con la retribuzione di no-
vembre 2011 e la seconda di € 50,00 con la retribu-
zione di ottobre 2012 (€ 35,00 per tranche agli ap-
prendisti)

La seconda tranche è comprensiva dei € 12,00, com-
posti da € 6,00 a carico dei lavoratori e € 6,00 a carico
dei datori di lavoro, che saranno versati sul c/c secondo
quanto previsto dall’articolo “Azioni per lo sviluppo
del sistema di relazioni e per i rinnovi contrattuali”.
Qualora la quota non venga versata ai fini di cui sopra,
dovrà essere integralmente corrisposta direttamente ai
lavoratori.
L’importo una tantum deve essere riproporzionato in
quote mensili, o frazioni di queste, in relazione alla dura-
ta del rapporto nel periodo interessato; viene ridotto
proporzionalmente in caso di servizio militare, assenza
facoltativa post-partum, part-time, sospensioni per
mancanza di lavoro concordate tra le parti; è compren-
sivo dei riflessi sugli istituti di retribuzione diretta ed in-
diretta, è escluso dalla base di calcolo del TFR. 

Anticipazioni a titolo di aumenti contrattuali: gli importi
eventualmente corrisposto a titolo di futuri aumenti con-
trattuali vanno considerati anticipazioni degli importi di
“una tantum” e pertanto saranno detratti, fino a concor-
renza, dalla stessa, e cessano di essere corrisposti con
la retribuzione relativa al mese di settembre 2011. 
NB: il periodo 01.01.2009-31.12.2009 è stato coperto
con la somma di una tantum pari a € 115,00 erogata in
due tranche a luglio e novembre 2009 ai lavoratori in
forza al 01.07.2009 (80 € agli apprendisti); resta inteso
che l’importo dovrà essere corrisposto anche per il per-
sonale assunto successivamente al 01.07.2009 e fino al
31.12.2009 in misura proporzionale al periodo di effetti-
vo servizio nel corso del 2009. 

Contratto a tempo determinato: 
– periodo di affiancamento: viene previsto nelle ipotesi

di assunzioni effettuate dal 25.07.11 per ragione di
carattere sostitutivo per un massimo di 90 giorni, da
intendersi sia prima che inizi l’assenza sia successi-
vamente al rientro del lavoratore sostituito, per un to-
tale di 180 giorni, al fine di consentire il  passaggio
delle consegne

– rinnovi di più contratti a termine: si ricorda che per lo
svolgimento di più contratti a termine per mansioni
equivalenti tra lo stesso datore e stesso lavoratore, la
durata non può superare complessivamente i 36 me-
si. Le parti potranno sottoscrivere presso la Direzione
Provinciale del Lavoro un ulteriore successivo con-
tratto a termine per una durata massima di 12 mesi.

Apprendistato professionalizzante: 
– età di assunzione: l’età minima per l’assunzione di un

giovane con contratto di apprendistato è di 18 anni;
come previsto dalla legge, è possibile assumere an-
che i giovani di 17 anni in possesso di una qualifica
professionale conseguita ai sensi della Legge 53/2003 

– proroga per sospensioni del rapporto: per i contratti
stipulati dal 25.07.2011 è prevista contrattualmente la
proroga del contratto se durante il rapporto le sospen-
sioni (es: per crisi aziendali e occupazionali sancite
con accordo sindacale, da malattia, infortunio, gravi-

danza, puerperio, ed ogni altro evento sospensivo) su-
perano complessivamente i 60 giorni di calendario
(anche per sommatoria di periodi brevi); il datore di la-
voro è tenuto a comunicare che il rapporto sarà proro-
gato e le relative ragioni prima della scadenza contrat-
tualmente stabilita. Per i contratti in essere al 25.07.
2011 la valutazione sarà effettuata caso per caso dal-
l’impresa, valutando l’effettiva incidenza dell’assenza
sulla realizzazione del programma formativo. 

Aggiornamento professionale (art. 10): le parti si im-
pegnano a valorizzare Fondartigianato per le attività di
formazione del settore, anche per ciò che concerne la
salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Le ore destinate alla formazione continua di ogni singo-
lo lavoratore sono state incrementate a 28 ore annue, a
condizione che il corso abbia durata almeno doppia,
fruibili ogni tre anni.

Assistenza sanitaria integrativa: dal 2011 le aziende
sono tenute al versamento di un contributo mensile per
ciascun lavoratore a tempo indeterminato (sia full-time
che part-time), compresi gli apprendisti, a favore del
Fondo Sanitario Integrativo intercategoriale per l’Arti-
gianato. Il contributo pari a € 10,42 sarà versato per 12
mensilità. 
Si precisa che la contribuzione sarà effettiva quando il
Fondo sarà costituito ed operante. 
Le imprese che non verseranno il contributo, in forza
della previsione secondo cui il diritto all’erogazione del-
le prestazioni sanitarie è un diritto contrattuale, saranno
tenute a risarcire i lavoratori non iscritti al Fondo della
perdita subita delle relative prestazioni sanitarie. 

Diritto alle prestazioni della bilateralità e relativi oneri
(nuovo articolo): il diritto alle prestazioni erogate dal si-
stema degli enti bilaterali è un diritto di natura contrattua-
le riconosciuto a tutti i lavoratori a cui si applica il CCNL. 
Le nuove norme contrattuali stabiliscono a carico delle
imprese che non aderiscono e non versano al siste-
ma della bilateralità artigiana i due seguenti oneri: 
– obbligo di corrispondere ai propri dipendenti un ulte-

riore elemento retributivo pari a 25 € lordi a partire dal
1° luglio 2010 

– obbligo di riconoscere ai propri dipendenti, qualora
questi lo richiedano, le medesime prestazioni che il si-
stema mutualistico artigiano garantisce ai lavoratori
dipendenti dalle aziende che non versano agli enti bi-
laterali. 

L’elemento retributivo, escluso dalla base di calcolo del
TFR, è uguale per tutti i livelli di inquadramento, non de-
ve considerarsi sostitutivo ma aggiuntivo rispetto al di-
ritto alle prestazioni, deve essere erogato con periodici-
tà mensile e per 13 mensilità. 
In caso di lavoratori assunti con contratto part-time, tale
elemento deve essere corrisposto proporzionalmente al-
l’orario di lavoro (utilizzando il diviso previsto dal CCNL). 
Per gli apprendisti l’importo andrà riproporzionato alla
percentuale di retribuzione riconosciuta. 
Dai nuovi oneri di cui sopra sono escluse le aziende
che aderiscono alla bilateralità: il versamento della
quota adesione all’ente bilaterale esonera l’azienda
stessa dalla corresponsione dei 25 € e le prestazioni
contrattualmente convenute sono erogate direttamente
dall’ente Bilaterale. 

(Fonti: Circ. Confartigianato Imprese prot. n. 874/FA dd.05.08.2011) 
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È stato modificato il Regolamento Regionale che
prevede incentivi per gli interventi di politica attiva
del lavoro previsti dagli articoli 29, 30, 31, 32, 33 e 48
della Legge Regionale n.18/2005, con decorrenza
dall’11 agosto 2011.
Le principali novità introdotte dal Decreto possono
essere così sintetizzate: 

A. Ampliamento dei soggetti che possono benefi-
ciare degli incentivi (art. 2, c.1): 
– tra i soggetti che hanno perso la propria occupa-

zione a seguito di una grave difficoltà occupa-
zionale (GDO) vengono introdotti anche coloro
che hanno perso la propria occupazione a se-
guito di una causa di GDO e sono disoccupati a
seguito di risoluzione, per decorso del termine o
della durata pattuiti, di un rapporto di lavoro, in-
staurato in base a: contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato (anche parziale), con-
tratto di lavoro intermittente, di apprendistato, di
inserimento, di somministrazione di lavoro e di
lavoro a progetto; 

– inoltre, per l’interruzione, intervenuta in antici-
po rispetto al termine o alla durata pattuiti per
cause diverse dalle dimissioni volontarie del la-
voratore o dalla risoluzione consensuale del
rapporto, di un rapporto di lavoro instaurato
con alcune tipologie contrattuali, è stato intro-
dotto anche il contratto di somministrazione la-
voro.

B. Ampliamento dei soggetti che rientrano nella
categoria “a rischio di disoccupazione” (art.2,
c.1): sono tali anche coloro che sono stati posti
in distacco ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del
D.L. n. 148/1993. Tale ampliamento si applica an-
che ai lavoratori posti in distacco a causa di
evento riconducibile ad una GDO (categoria dei
“soggetti a rischio di disoccupazione a seguito di
una GDO”) 

C.Nuova definizione di condizione occupazionale
precaria (art.2, c.1): è stato ridotto il periodo di
tempo da 36 mesi a 18 mesi complessivi durante
il quale i lavoratori devono aver lavorato con una
delle tipologie contrattuali previste dal Regola-
mento nei 5 anni precedenti alla presentazione
della domanda 

D. Incentivi per l’assunzione con contratto a tempo
indeterminato (art. 5, c.3): nuova ipotesi di inam-
missibilità della domanda, prevista nel caso in cui
l’assunzione riguardi lavoratori che abbiano acquisi-
to lo stato di disoccupazione a seguito di cessazio-
ne del rapporto di lavoro, intervenuta nei 6 mesi pre-
cedenti la presentazione della domanda, con un’im-
presa in cui la partecipazione prevalente risultava
detenuta dai medesimi soggetti che risultano dete-
nere la partecipazione prevalente dell’impresa

E. Stabilizzazioni (art. 10): 
– per tutte le tipologie di contratto ad alto rischio

di precarizzazione (tempo determinato, lavoro
intermittente, contratto di inserimento, lavoro a
progetto, contratto di somministrazione lavoro,
apprendistato) è richiesta solo la sussistenza del
contratto precario alla data di presentazione del-
la domanda di contributo e la condizione occu-
pazionale precaria (periodo ridotto a 18 mesi) 

– nel caso di trasformazioni di contratto a tempo
determinato in contratto a tempo indeterminato,
il contratto a termine non deve scadere oltre i 24
mesi dalla data di presentazione domanda

– è stato tolto il vincolo della sussistenza del con-
tratto alla data del 01/01/2010 

F. Ammontare degli incentivi per assunzioni a
tempo indeterminato – stabilizzazioni – tempo
determinato (art.12, 13, 15): la misura degli in-
centivi non è più diversificata a seconda se per
l’assunzione e/o stabilizzazione trovano applica-
zione delle particolari agevolazioni previdenziali
definite dal precedente Regolamento, ma sono
state estese a “qualsiasi contributo o incentivo
previsto dalla vigente normativa nazionale”. 

G.Revoca parziale benefici (art. 30): la riduzione
dell’orario di lavoro successivamente alla liquida-
zione non determina più l’obbligo di restituzione
parziale del contributo

H.Regimi di aiuto (art. 18 e 19): sono inoltre state
leggermente modificate le condizioni per i regimi
di aiuto applicati 

(Fonti: DPRegione n.0181/Pres del 29 luglio 2011, pubblicato sul
BUR n. 32 del 10 agosto 2011)

Incentivi per assunzioni e stabilizzazioni - modificato
il regolamento regionale  

In data 26 luglio 2011 le associazioni nazionali dell’Ar-
tigianato e le organizzazioni sindacali dei lavoratori
hanno sottoscritto un accordo in materia di lavoro a
tempo parziale in edilizia, di cui all’art. 97 del CCNL ar-
tigiano (limiti alle assunzioni a tempo parziale al fine di
contrastare il lavoro nero). Con l’accordo si è stabilito
che, per le assunzioni di lavoratori a tempo parziale ef-
fettuate dal 1° agosto 2008, la decorrenza delle moda-
lità attuative (comunicazione alle OO.SS.) deve inten-
dersi prorogata fino al 31 dicembre 2010.

I part-time stipulati fino a tale data, nel caso di un so-
lo contratto di lavoro part-time con orario eccedente
il tetto massimo convenzionale (912 ore annuali) si
considerano contrattualmente regolari.
Resta fermo che per i contratti  stipulati dal 1° genna-
io 2011 valgono integralmente tutte le norme previste
dal citato art. 97 del CCNL.

(Fonti: circolare Anaepa-Confartigianato prot.nr.37/SB del 26
luglio 2011)

CCNL edilizia: accordo sul part-time
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Con riferimento a quanto pubblicato nell’Informim-
presa n. 12/2011 si conferma che è stabilito l’obbligo
per il datore di lavoro di comunicare alla Direzione
Provinciale del Lavoro competente per territorio e ai
competenti Istituti previdenziali, esclusivamente per
via telematica, anche per il tramite delle associazioni
di categoria o di consulenti del lavoro, con periodici-
tà annuale, l’esecuzione di lavoro notturno svolto in
modo continuativo o compreso in regolari turni pe-
riodici, nel caso in cui occupi lavoratori notturni nelle
seguenti categorie:
a) lavoratori il cui orario di lavoro sia inserito nel qua-

dro del lavoro a turni, che prestano la loro attività
nel periodo notturno (periodo di almeno sette ore
consecutive comprendenti l’intervallo tra la mez-
zanotte e le cinque del mattino), per almeno 6 ore
per un numero minimo di giorni lavorativi all’anno
non inferiore a 78 per coloro che maturano i requi-
siti per l’accesso anticipato nel periodo compreso
tra il 1° luglio 2008 e il 30 giugno 2009, e non infe-
riore a 64 per coloro che maturano i requisiti per

l’accesso anticipato a far data dal 1° luglio 2009;
b) lavoratori che prestano la loro attività per almeno

tre ore nell’intervallo tra la mezzanotte e le cinque
del mattino per periodi di lavoro di durata pari al-
l’intero anno lavorativo.

I datori di lavoro interessati saranno dunque tenuti ad
effettuare una comunicazione, indicando presso
quali unità produttive sono svolte le lavorazioni,
esclusivamente attraverso la compilazione del mo-
dello “LAV-NOT”, disponibile  sul sito istituzionale
del Ministero del Lavoro www.lavoro.gov.it.
La norma non prevede un termine per l’effettuazione
della comunicazione, pertanto, in sede di prima ap-
plicazione, il Ministero ha ritenuto di fissare al 30 set-
tembre 2011 il termine per la comunicazione dei la-
voratori che hanno svolto lavoro notturno, secondo
quanto sopra specificato, nel corso del 2010, mentre
il lavoro notturno svolto nell’anno 2011 andrà comu-
nicato entro il 31 marzo 2012.

(Fonti: art. 5, comma 1, D.Lgs 67/2011)

Comunicazione dell’esecuzione di lavoro notturno
svolto in modo continuativo 
o compreso in regolari turni periodici  
Entro il 30 settembre 2011

Le imprese artigiane, per poter fruire della riduzione
dei premi Inail del 2% per l’anno 2011, durante la
compilazione del modello “1031” di dichiarazione
delle retribuzioni dell’autoliquidazione scaduta lo
scorso 16 febbraio 2011, dovevano barrare una spe-
cifica casella per autocertificare il possesso dei re-
quisiti richiesti in ordine all’attuazione degli obblighi
di legge in materia di sicurezza. Lo sconto verrà uti-
lizzato con la prossima autoliquidazione che scadrà
a febbraio 2012.
Poiché solo poche imprese aventi diritto al beneficio
hanno provveduto a tale adempimento, tenuto conto
che le relative istruzioni sono state divulgate proprio
a ridosso della scadenza per l’autoliquidazione,
l’INAIL ha deciso di riaprire i termini per la presenta-
zione della domanda.
Entro metà settembre l’INAIL attiverà sul proprio sito
internet www.inail.it - Punto Cliente – una procedura
telematica che riprodurrà la stessa certificazione
prevista sul mod. 1031 relativo all’autoliquidazione

2011/2012. Le aziende dovranno presentare la relati-
va domanda entro il 30 settembre 2011.
La riduzione si applica alle imprese:
 – con e senza dipendenti
– in regola con tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 9

aprile 2008 n.81 e successive modificazione (TU
sicurezza), e dalle specifiche normative di settore

– che non abbiano registrato infortuni nel biennio
precedente alla data della richiesta di ammissione
al beneficio (per la riduzione da applicare alla re-
golazione 2011 il biennio di osservazione è il 2009-
2010).

L’INAIL comunica che l’intera platea delle imprese ri-
chiedenti il beneficio possono essere coperte dal fi-
nanziamento e si vedranno riconoscere un ammon-
tare dello sgravio (che per quest’anno è pari al 2%)
aumentato fino al triplo.

(Fonti:circolare INAIL n.16 del 15.02.2011, circolare INAIL 10 di-
cembre 2010, Legge 296/2006 art. 1 commi 780 e 781)

Riduzione del premio inail 2011 per le imprese 
artigiane - Presentazione della domanda 
entro settembre 2011

Si comunica che l’indice di rivalutazione del T.F.R. del
mese di luglio 2011 è 2,436615%. 
L’indice è utilizzato per rivalutare il trattamento di fine
rapporto accantonato al 31 dicembre 2010 di un di-

pendente che risolve il rapporto di lavoro nel periodo
dal 15 luglio 2011 al 14 agosto 2011.

(Fonti: www.istat.it)

Indice di rivalutazione T.F.R. luglio 2011
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La Legge 2 del 28.01.2009 in via sperimentale per il
triennio 2009-2011 ha previsto per i lavoratori con
qualifica di apprendista in caso di sospensione lavo-
rativa per mancanza di lavoro di accedere ai trattamen-
ti di disoccupazione non agricola con requisiti normali
subordinatamente all’intervento integrativo degli enti
bilaterali previsti dalla contrattazione collettiva.

Al fine di una corretta gestione degli accordi sindaca-
li di sospensione per le imprese aderenti al sistema
bilaterale, si ritiene utile ricordare quali siano le con-
dizioni per poter accedere ai trattamenti di disoccu-
pazione non agricola con requisiti normali da parte
del lavoratore con qualifica di apprendista:
1. tre mesi di servizio prestato all’atto della sospen-

sione c/o l’azienda interessata dalla sospensione;
2. essere in possesso della qualifica di apprendista

alla data del 29.11.2008 (giorno di entrata in vigo-
re del D.M. n. 185/2008 convertito poi con modifi-
che nella Legge 2/2009);

3. intervento integrativo a carico degli enti bilaterali.

Durata dell’intervento: stabilito in complessive 90
giornate fruibili nel triennio 2009-2011.
Nel conteggio rientrano anche i giorni di disoccupazio-

ne per sospensione effettuati c/o altri datori di lavoro, si
propone di seguito un esempio a chiarimento.
Es.: apprendista sospeso per 40 giorni c/o il datore di
lavoro Alfa nel 2009 poi sospeso per 30 giorni c/o il
datore di lavoro Beta nel 2010. L’apprendista potrà
essere sospeso c/o il datore di lavoro Gamma nel
2011 al massimo per 20 giorni).

L’apprendista che abbia esaurito le 90 giornate di in-
tervento o che non abbia accesso al trattamento di
disoccupazione ordinaria per mancanza dei requisiti
di cui sopra potrà accedere al trattamento di CIG in
deroga. 

Infine si ricorda che l’Inps con messaggio n. 017114
del 29.07.2009 ha chiarito che in caso di trasformazio-
ne del contratto a tempo indeterminato l’apprendista
ha diritto all’accesso dei trattamenti di sospensione
previsti dalla L. 2/2009 qualora il biennio assicurativo e
le 52 settimane contributive o in alternativa le 78 gior-
nate lavorative siano coperte da contribuzione figurati-
va derivante da periodi di apprendistato.

(Fonti: L. 2 del 28.01.2009 di conversone con modifiche del D.L. n.
185 del 29.11.2008)

Apprendistato e sospensione EBIART
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Nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 13/08/2011 è sta-
to pubblicato il decreto legge n. 138 del 13/08/2011
(Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria e per lo sviluppo), entrato in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione.
L’abrogazione del SISTRI è sancita dall’articolo 6,
comma 2, del decreto legge n. 138 del 13/08/2011
che prevede l’abrogazione immediata: 
• del comma 2, lettera a) dell’articolo 188-bis (Con-

trollo della tracciabilità dei rifiuti) del D.Lgs.
152/2006; 

• dell’articolo 188-ter (Sistema di controllo della trac-
ciabilità dei rifiuti) del D.Lgs. 152/2006; 

• dell’articolo 260-bis (relativo al sistema sanzionato-
rio) del D.Lgs. 152/2006; 

• del D.M. Ambiente 17 dicembre 2009 (Istituzione
del SISTRI) e del D.M. Ambiente 18 febbraio 2011
n. 52 (Testo Unico SISTRI).

Il provvedimento è in attesa di promulgazione: il de-
creto legge è un provvedimento provvisorio avente
forza di legge che per essere efficace deve essere
convertito in legge entro 60 giorni dalla pubblicazio-
ne. Se ciò avverrà le imprese che hanno effettuato
l’iscrizione non dovranno più adottare il sistema SI-
STRI.

SISTRI: abrogato il sistema di tracciabilità dei rifiuti,
ma l’ultima parola spetta alla legge di conversione

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’importantis-
simo Decreto Legislativo 7 luglio 2011 n. 121 che, re-
cependo la direttiva 2008/98/Ce sulla tutela penale
dell’ambiente, in estrema sintesi:

1. Modifica il D.Lgs. 231/01 introducendo la respon-
sabilità delle persone giuridiche per i reati am-
bientali

2. Modifica, attenuandolo, il sistema sanzionatorio
SISTRI*

*Ad oggi il decreto nasce già deprivato della metà dei
suoi contenuti, quelli legati all’entrata in vigore del SI-
STRI, abrogato dalla manovra di Agosto. Le specifi-
che disposizioni sul SISTRI (ma non le altre), non
avranno valore perché con la sua abrogazione viene
meno l’oggetto al quale esse si riferiscono (sempre
che non vi siano nei prossimi 60 giorni ulteriori modi-
fiche in materia).
Riportiamo dunque di seguito esclusivamente le mo-
difiche riguardanti la responsabilità di enti e imprese
per reati ambientali.

Modifiche al D.Lgs. 231/201 – responsabilità di
enti e imprese per i reati ambientali
Il D.Lgs. 121/2011, nel recepire la direttiva 2008/99/CE
sulla tutela penale dell’ambiente, introduce nuovi arti-
coli al Codice Penale (artt. 727-bis e 733-bis – danni al-
le specie animali e vegetali protette e agli habitat) e mo-
difica il D.Lgs. 231/01 introducendo la responsabilità
delle persone giuridiche per tutta una serie di reati
ambientali (gestione di rifiuti non autorizzata, mancan-
za di autorizzazione integrata ambientale, traffico illeci-
to di rifiuti, scarichi non autorizzati, inquinamento cau-
sato da navi, ecc.). Ne consegue che in aggiunta alla
sanzione penale (personale) sarà possibile applicare
(qualora sussistano determinate condizioni, tra le quali
l’ottenimento di un vantaggio economico) una sanzio-
ne amministrativa a carico dell’ente o dell’organizza-
zione cui il soggetto che ha commesso la violazione od
omissione fa capo. Tale sanzione, determinata in quo-
te edittali, può arrivare fino a 400 quote e in molti casi
non può essere inferiore a 150 quote. Le quote variano
da un minimo di 250,23 euro ad un massimo di
1549,37 euro.

In vigore dal 16 agosto il decreto 
che introduce la responsabilità delle persone 
giuridiche per i reati ambientali
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È stato pubblicato il 10 agosto 2011 il Regolamento per
la “concessione di finanziamenti per la realizzazione di
interventi di manutenzione straordinaria finalizzati alla
messa a norma degli impianti tecnologici e al consegui-
mento del risparmio energetico relativi alla prima casa”.
Si riepilogano gli interventi ritenuti ammissibili che
sono definiti dal D.P.R. 6/6/2001 n. 380, art. 3, com-
ma 1, lettera b), limitatamente ad una o più delle se-
guenti tipologie:
a) Messa a norma degli impianti di utilizzazione del-

l’energia elettrica
b) Installazione di impianti solari termici
c) Installazione di impianti solari fotovoltaici
d) Installazione di impianti geotermici
e) Installazione di caldaie ad alto rendimento e relati-

vo eventuale adeguamento  dell’impianto di riscal-
damento

f) Realizzazione dell’isolamento dell’involucro edili-
zio, relativamente alla copertura

g) Realizzazione dell’isolamento dell’involucro edili-
zio, relativamente alle pareti esterne verticali

h) Sostituzione di serramenti
Le domande si presentano esclusivamente con racco-
mandata o Posta elettronica certificata alle strutture
che saranno individuale dal bando. Il contributo è pari
al 50% con un tetto massimo di € 10.000,00 e la spe-
sa minima prevista è di € 3.000,00 Iva compresa.
I contributo di cui sopra NON sono cumulabili con altre
agevolazioni o detrazioni fiscali per la stessa finalità.
Per ulteriori informazioni rivolgersi agli uffici di Con-
fartigianato.

Fonti: Decreto del Presidente della Regione n. 0175/Pres  appro-
vato con Delibera della Giunta Regionale n. 1313 dell’8 luglio 2011

Contributi per la messa a norma 
degli impianti tecnologici ed il risparmio 
energetico della prima casa

A seguito dell’emanazione del decreto n. 81 del
08/06/2011 (Informimpresa n. 13/2011), concernente
la gestione dei pneumatici fuori uso, Confartigianato
Autoriparatori ed ECOPNEUS - società consortile
che vede fra i promotori le aziende Bridgestone,
Continental, Goodyear Dunlop, Marangoni, Michelin
e Pirelli - hanno sottoscritto un protocollo d’intesa
per garantire la raccolta e il recupero, senza oneri,
degli pneumatici fuori uso. 
Tale servizio gratuito è motivato dalla recente istitu-
zione, da parte del decreto sopracitato, del “contri-
buto ambientale” su ogni pneumatico venduto ed
immesso nel mercato nazionale a partire dal
07/09/2011. Il contributo, la cui entità è in fase di de-
finizione, dovrà essere evidenziato in modo chiaro e
distinto sulla fattura in ogni fase di commercializza-
zione degli pneumatici nel mercato del ricambio (tipi-
co delle autofficine).
Tutte le aziende che, con la loro attività, producono
pneumatici fuori uso (gli stessi, lo ricordiamo, sono
classificati come rifiuti speciali non pericolosi  - CER
16.01.03), potranno provvedere alla loro raccolta

senza oneri inviando una dichiarazione di interesse
attraverso l’Area “iscrizione operatori” del sito
www.ecopneus.it. Con tale registrazione dovranno
essere fornite anche le seguenti informazioni:
- dati aziendali, sede o sedi operative
- quantità di pneumatici fuori uso avviati al recupero

nel corso degli ultimi tre anni, come risultanti da
documenti ufficiali dell’azienda

- nominativi degli operatori utilizzati per la raccolta e
il recupero

- quantitativo usualmente detenuto e modalità di
messa a disposizione

- quantitativo di pneumatici fuori uso esistente nella
sede o sedi operative alla data del 30/06/2010

Successivamente all’invio della segnalazione di inte-
resse, le aziende verranno contattate per concordare
le modalità operative della raccolta dei pneumatici
fuori uso. 
Si ricorda infine che non rientrano nel servizio la rac-
colta i pneumatici per bicicletta, le camere d’aria, i
relativi protettori (flap) e le guarnizioni in gomma e i
pneumatici per aereoplani e aereomobili in genere.

Pneumatici fuori uso: intesa tra Confartigianato 
autoriparatori ed Ecopneus per il ritiro gratuito 
La raccolta riguarda i soli pneumatici fuori uso prodotti dal 09/06/2011
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Formazione e aggiornamento professionale 
sulla gestione ambientale delle imprese

Comitato Paritetico Territoriale – Trieste

Confartigianato Trieste organizza per le imprese ubi-
cate nel territorio provinciale momenti formativi sulla
gestione degli adempimenti ambientali obbligatori
per le imprese.

Tale attività formativa e consulenziale sarà completa-
mente gratuita grazie ad un contributo ottenuto per
l’attività di formazione e aggiornamento in tema
di corretta gestione ambientale, con particolare at-
tenzione alla normativa sulla gestione dei rifiuti, sul

trasporto dei rifiuti, sulle scritture ambientali obbliga-
torie e sulle emissioni in atmosfera.
Per specifiche esigenze aziendali, oltre ad eventuali
momenti di formazione collettiva, l’Ufficio Ambiente e
Sicurezza erogherà su richiesta attività consulenziale e
formativa mirata per ogni singola realtà produttiva.
Per ogni informazione Vi invitiamo a contattare l’Uffi-
cio Ambiente e Sicurezza ai numeri 040 3735-208/
209/258. Tutto il progetto formativo è finanziato dalla
Fondazione CRTrieste.

Che cos’e’ il CPT? 
Il C. P. T. Comitato Paritetico Territoriale per la Pre-
venzione Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro
della Provincia di Trieste, è un Ente Paritetico for-
mato da: ANCE TRIESTE, Confartigianato e CNA
per la rappresentanza datoriale; da FeNEAL UIL;
FILCA CISL; FILLEA CGIL per la rappresentanza
sindacale.

Cosa fa il CPT? 
Un servizio gratuito alle imprese. Tramite dieci
tecnici selezionati e professionalmente qualifica-
ti, esercita un’attività di consulenza e vigilanza
preventiva, senza compiti sanzionatori, nei luo-
ghi di lavoro per il rispetto delle norme di legge
sugli apprestamenti, le misure prevenzionali, sul-
l’igiene del lavoro e sulle condizioni ambientali in
genere. 
Tutte le attività sono riservate alle imprese iscritte
presso la Cassa Edile e sono completamente gra-
tuite.

Perché richiedere una visita CPT? 
Per essere a conoscenza dello stato di sicurezza,
prevenzione ed igiene dell’ambiente di lavoro nel
proprio cantiere simulando una visita degli Organi
di Vigilanza.

Come richiedere una visita? 
Contattando l’ufficio CPT, sarà poi un tecnico CPT
a chiamarvi per concordarne la data.

Come si svolge una consulenza tecnica CPT? 
Dopo la prima visita di consulenza il Tecnico CPT
darà disposizioni in merito alle carenze eventual-
mente rilevate e ritornerà una seconda volta per ve-
rificarne l’accoglimento. Verrà quindi rilasciata una
relazione tecnica finale, direttamente all’Impresa. 

Per richiedere informazioni o prenotare una visita
tecnica gratuita: CPT Via dei Cosulich 10 – 34147
Trieste, Tel. 040 2822403 cell.3938805022 fax.
040 2822470 email info@cpttrieste.it.

TRIESTE

Operatore edile - Addetto alle lavorazioni di cantiere
Corso gratuito di Qualifica Triennale
Non si tratta solo di realizzare muri, case, ospedali, stra-
de, fabbricati ma di “Costruire” una professione offrendo
l’opportunità di apprendere un mestiere e conseguire
una qualifica professionale nel settore dell’edilizia rico-
nosciuta a livello nazionale.  Scegliere la Scuola Edile di
Trieste vuol dire individuare la strada del proprio futuro
attraverso il conseguimento di un livello professionale
molto ricercato sul mercato del lavoro cittadino.
Nel percorso triennale si assolve l’obbligo richiesto dalle
nuove norme scolastiche, in quanto EDILMASTER è un
Ente Formativo riconosciuto dalla Regione Friuli Venezia
Giulia e fa parte del “circuito” EffePi che raggruppa tutti
gli Enti di Formazione Professionale del Friuli Venezia
Giulia
Alla fine del triennio viene rilasciato un attestato di qua-
lifica riconosciuto su tutto il territorio nazionale. So-
no previste all’interno del percorso circa 500 ore di sta-

ge nelle imprese edili cittadine, che spesso si concretiz-
za con l’assunzione a fine triennio. 
Grazie alla collaborazione con l’Istituto Tecnico per
Geometri Max Fabiani, è possibile, se d’interesse
dell’allievo, la prosecuzione del ciclo scolastico iscri-
vendosi direttamente  al IV° anno di studi dell’Istituto
stesso. Infatti c’è una forte collaborazione, con una rea-
le partecipazione alle lezioni, degli Insegnanti dell’I.T. Fa-
biani presso Edilmaster.
Il corso è gratuito con indennità di frequenza per tutti e
sono disponibili borse di studio per i più meritevoli.

Destinatari: età inferiore ai 18 anni o superiore in co-
stanza formativa
Durata: Percorso triennale
Informazioni presso: via dei Cosulich n. 10, tel. 040
2822402 - www.edilmaster.ts.it
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La Camera di Commercio di Pordenone ha stanziato
ulteriori fondi per i voucher che sostengono l’interna-
zionalizzazione delle imprese.
Il bando, pubblicato lo scorso marzo e che rimarrà
aperto fino al 15 novembre prossimo, salvo esauri-
mento fondi, ha l’obiettivo di permettere alle piccole
e medie imprese di compensare parte delle spese
sostenute per la partecipazione ad iniziative di pro-
mozione e di business all’estero. 
Inizialmente erano stati stanziati 60 mila euro, ma già
nel primo quadrimestre di apertura del bando sono
pervenute alla cciaa domande ammissibili per oltre
71 mila euro. Finora sono state accolte 17 domande,

con la concessione di contributi per 57.400 euro.  Al-
la luce dell’esaurimento dei fondi, la Giunta ha ritenu-
to di integrare la dotazione dei fondi con un ulteriore
stanziamento di 60 mila euro.
L’integrazione dei fondi è anche conseguente all’impe-
gnativo programma di attività di Concentro che preve-
de per l’ultima parte dell’anno missioni in Paesi ad alto
sviluppo quali la Cina, Singapore, Australia, oltre a di-
verse missioni camerali nazionali e alle fiere della sub-
fornitura. Iniziative di tipo anche esplorativo per le qua-
li l’utilizzo del voucher rappresenta una grande oppor-
tunità per le aziende.Per informazioni rivolgersi agli uf-
fici di Confartigianato Pordenone o a Concentro.

Altri 60 mila euro per facilitare 
gli affari esteri delle imprese

Il 31 dicembre 2011 scade il termine per la presen-
tazione delle domande di rinnovo per le autorizza-
zioni alle emissioni in atmosfera per gli “stabilimen-
ti anteriori al 1988” come previsto dal D.Lgs. 152/06
(così come modificato dal D.Lgs. 128/2010). 
Tutti gli stabilimenti autorizzati ai sensi del DPR
203/88 in procedura ordinaria e gli stabilimenti che
hanno presentato domanda ai sensi dell’art. 12 del
DPR 203/88 ma non hanno mai ottenuto autorizza-
zione esplicita, devono presentare domanda di rin-

novo ai sensi dell’art. 269 entro i seguenti termini:
– dal 28/04/2006 al 31/12/2011: stabilimenti anterio-

ri al 1988;
– dal 01/01/2012 al 31/12/2013: stabilimenti anterio-

ri al 2006 ed autorizzati prima del 01/01/2000;
– dal 01/01/2014 al 31/12/2015: impianti anteriori al

2006 ed autorizzati in data successiva al 31/12/1999.
L’ufficio ambiente di Confartigianato Pordenone è a
disposizione delle imprese per consulenza, informa-
zioni e preparazione delle pratiche.

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera: 
imminente l’obbligo di rinnovo

«Artigianato tra crisi e ripresa. Le conseguenze
delle nuove sfide» è il titolo della Giornata del-
l’artigianato che si terrà, come di consueto, nel-
l’ambito della Fiera campionaria di Pordenone e
del Salone dell’artigianato (visitabile fino al 12
settembre), grazie al sostegno della Camera di
commercio di Pordenone e della Regione Friuli
Venezia Giulia. Il convegno è in programma per
sabato 10 settembre, con inizio alle ore 15 nel-
la sala congressi della Fiera di viale Treviso, fa-
rà il punto su questi anni difficili per l’economia
provinciale e nazionale cercando di individuare
le nuove direttrici che interessano l’artigianato e
le piccole e medie imprese, e anche cercando
di capire quanto lontana sia la ripresa e quali
cambiamenti sono incorsi nel tessuto imprendi-
toriale pordenonese e regionale.
Al termine del convegno si svolgeranno due ce-
rimonie di premiazione, quella che consegna ri-
conoscimenti ad aziende che hanno compiuto
40 anni e il Premio Lucchetta, giunto alla sesta
edizione e istituito da Confartigianato Pordeno-
ne con il sostegno della Banca Popolare FriulA-
dria, che verrà assegnato all’impresa che ha
esportato il nome di questa provincia in Italia e
all’estero.

Il 10 settembre Giornata dell’artigianato e consegna
del Premio Lucchetta 2011 in Fiera a Pordenone

PORDENONE

65a Giornata dell’Artigianato 10 settembre 2011
ore 15.00 - Fiera di Pordenone - Sala Convegni
Programma
Ore 16 - Prima parte

Introduzione: Saluti delle autorità
Interventi: Silvano Pascolo

Presidente Confartigianato Imprese 
Pordenone
Gianluca Toschi
Responsabile Area Economica
Fondazione NordEst
Giusebbe Sbalchiero
Presidente Confartigianato Veneto

Conclusioni: Renzo Tondo
Presidente Regione Friuli Venezia Giulia

Coordinatore: Gianfranco Trebbi
Segretario Confartigianato Pordenone

Seconda Parte
Riconoscimenti: Confartigianato Pordenone festeggia il 40°

compleanno delle aziende
Consegna del Premio 
Maurizio Lucchetta 2011
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GORIZIA

Tutte le aziende artigiane e particolarmente quelle
che sono alla continua ricerca di materiali e strumen-
ti innovativi per ottimizzare la loro produzione ed i lo-
ro servizi, sono invitate a partecipare a Gorizia, ve-
nerdì 23 settembre 2011, alla notte europea dei ri-
cercatori – “Progetto Rebound” –.
Il progetto, ideato e presentato congiuntamente dal-
l’Università degli Studi di Udine, in collaborazione
con l’Università di Nova Gorica, con Friuli Innovazio-
ne e con il Primorski  Technoloski  Park, è stato ap-
provato e selezionato dalla Comunità Europea pro-
prio per la sua particolare dimensione transfrontalie-
ra tra Italia e Slovenia.
Un evento di questa portata è prima di tutto una pre-
ziosa occasione, anche per le aziende di piccole di-
mensioni, di confrontarsi con il mondo della ricerca e
di poter conoscere ed instaurare un rapporto diretto
proprio con i ricercatori stessi che, per tutta la dura-
ta della serata, saranno a disposizione di chi vorrà
approfondire la loro conoscenza ed il loro modo di
operare nei vari settori.

Per molti potrebbe essere l’occasione per iniziare un
nuovo percorso avvicinandosi al mondo universitario
ed in particolare alla ricerca, gettando così le basi per
una possibile ed auspicabile futura collaborazione.

Di seguito luoghi ed orari di svolgimento dell’evento:

GORIZIA:
– p.zza Transalpina, palco principale con gli eventi

speciali e premiazioni dei concorsi + 16 stand dei
laboratori (3 macroaree tematiche) + stand di euro-
pean corner. 

– p.zza Vittoria, sede di DAMS Cinema Università di
Udine a Gorizia, visite guidate e evento speciale
“condividi le tue memorie”

– Santa Chiara, sede DAMS Musica Università di
Udine a Gorizia, visite guidate ai laboratori e spet-
tacolo di  performance artistica nel chiostro interno

Orari: Cabaret scientifico: alle 17.00 e inizio di tutte
le attività, fino alle 24.00

Notte Europea dei Ricercatori

Ribadendo l’obbligo di qualificazione SOA per gli
esecutori di lavori pubblici di importo superiore ai
150.000 euro, Confartigianato Pordenone ha orga-
nizzato uno specifico servizio dedicato a questi temi. 
In particolare, garantisce la completa assistenza nel-
la preparazione delle pratiche, fornendo la modulisti-
ca necessaria e supporto nella sua compilazione.
Confartigianato Pordenone assicura così un rapido
ottenimento della qualificazione.
Inoltre, offre aiuto per la presentazione della richiesta
di contributo alla Regione: tale contributo, finalizzato
a favorire le imprese artigiane, copre il 50% dell’im-
porto del corrispettivo SOA. 

Cosa stabilisce la normativa?
Il sistema unico di qualificazione per gli esecutori di
lavori pubblici viene disciplinato dal DPR 34/2000 e
s.m.i..
Il regolamento stabilisce che l’attestazione di qualifi-
cazione SOA costituisce condizione necessaria e
sufficiente per la dimostrazione dei requisiti di capa-
cità tecnica e finanziaria; solo attraverso tale qualifi-
cazione sarà possibile per l’azienda ottenere l’affida-
mento dei lavori pubblici sopra la soglia di 150.000
euro. 

Come si ottiene la qualificazione SOA?
La qualificazione si ottiene dimostrando requisiti og-
gettivi e soggettivi, relativi ai lavori eseguiti dall’im-
presa, alla cifra d’affari, al valore dell’attrezzatura
tecnica ed al costo del personale.
Le qualificazioni, in modo analogo al sistema che era
già proprio dell’Albo nazionale dei Costruttori, sono
rilasciate a seconda dell’attività condotta dall’impre-
sa, secondo casi definiti in una vera e propria griglia
divisa in Categorie (tipologie di lavori) e Classificazio-
ni (importo massimo di appalto a cui partecipare) di
qualificazione. 

Qual è la sua scadenza?
La qualificazione SOA ha una durata quinquennale;
viene però prevista una verifica intermedia al terzo
anno. Ogni attestazione ed ogni rinnovo sono sog-
getti al pagamento di un corrispettivo stabilito per
Decreto Ministeriale con un’apposita formula mate-
matica. 

Per maggiori informazioni contattare Fani Flavia, in-
gegnere edile, Comparto Edilizia ed Affini, Confarti-
gianato - Imprese di Pordenone (tel. 0434.5091 -
email f.fani@confartigianato.pordenone.it)

Qualificazione SOA: nuovo servizio 
di Confartigianato Pordenone

PORDENONE
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GORIZIA

La Camera di Commercio di Gorizia segnala un inco-
ming di sistema, che si svolgerà il 10-11 ottobre a Fi-
renze, come tappa di riferimento per tutte le strutture
del Centro Nord Italia (Sardegna compresa), e a Napo-
li il 13-14 ottobre, come tappa per tutte le strutture del
Sud (da Lazio e Marche compresi in giù).
L’incoming vedrà la partecipazione di buyer russi del
settore arredo casa.

Per le aziende il costo di partecipazione sarà pari a eu-
ro 280,00 + IVA  La scadenza delle adesioni è prevista
per il 14 settembre.
I responsabili dell’iniziativa sono a disposizione per
eventuali chiarimenti: Luca Ribechini (tel. 055.
2671.507, luca.ribechini@promofirenze.com) Simo-
na De Martino (tel. 055.2671.465, simona.demarti-
no@ promofirenze.com)

RUSSIA – Incoming nazionale arredo-casa
10-11 ottobre 2011

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura di Gorizia ha bandito in data 20 luglio
2011, con scadenza il 30 settembre, una gara per
premiare tre progetti imprenditoriali innovativi da
realizzare in technoAREA Gorizia.
I progetti imprenditoriali dovranno rientrare in una
delle seguenti categorie:
• progetti di costituzione e avvio di una nuova impre-

sa ad alta intensità di conoscenza
• progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimenta-

le e innovazione tecnologica proposti da imprese
già costituite.

Le imprese selezionate per l’assegnazione del contri-
buto premiale, qualora non siano già insediate pres-
so technoAREA Gorizia, dovranno insediarsi entro 3

mesi dalla data di comunicazione dell’ammissione al
contributo. In ogni caso, le imprese selezionate do-
vranno impegnarsi a risiedere presso technoAREA
Gorizia per una durata di almeno 36 mesi dalla data
sopracitata.
Il contributo premiale è pari a Euro 90.000 per ciascu-
no dei tre progetti d’impresa selezionati. L’erogazione
del contributo avverrà in tre rate annuali di Euro 30.000. 
Il bando è scaricabile all’indirizzo www.area.trieste.it/te-
chnoarea o a quello della Camera di Commercio:
http://www.go.camcom.gov.it/allegati/pdf/fondogo-
rizia/Bando_Innovazione_in_Impresa.pdf.
Per informazioni e approfondimenti sulla natura del
bando, fare riferimento alla dott.ssa Elena Pianese
(040 375 5278 elena.pianese@area.trieste.it).

Bando per Progetti Innovativi nella TechnoAREA
di Gorizia

Confartigianato Gorizia comunica l’attivazione dei
seguenti corsi sulla sicurezza nella sede di Gradisca
d’Isonzo. Nel prossimo numero di Informimpresa sa-
ranno fornite maggiori specifiche. Per ulteriori infor-

mazioni contattare l’ufficio ambiente e sicurezza di
Confartigianato Gorizia (rif. Federico Colautti tel.
0481 82100 int. 526 - e-mail: federico.colautti@con-
fartigianatoisontino.it). 

Corsi sicurezza

SCHEDA DI ADESIONE DA RESTITUIRE VIA MAIL O A MEZZO FAX AL NUMERO 0481.969595

Ditta Cod. Fisc / P.IVA

Tel. e-mail

RSPP Gradisca d’Isonzo 10-17-24-26 ottobre 2011 dalle 17.30 alle 21.3
Partecipante/i 

RISCHIO INCENDIO BASSO 8 ottobre 2011 dalle 8.30 alle 12.30
Partecipante/i

RISCHIO INCENDIO MEDIO 8 -10 ottobre 2011 dalle 8.30 alle 12.30
Partecipante/i

RISCHIO INCENDIO BASSO 7 novembre 2011 dalle 8.30 alle 12.30
Partecipante/i

PRIMO SOCCORSO 12 ORE 6-13-20 ottobre 2011 dalle 17.30 alle 21.30
Partecipante/i 

PRIMO SOCCORSO 16 ORE 6-13-20-27 ottobre 2011 dalle 17.30 alle 21.30
Partecipante/i 

AGGIORNAMENTO PRIMO SOCCORSO 4 ORE 27 ottobre 2011 dalle 17.30 alle 21.30
Partecipante/i 

Ditta Firma
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Si informa che la Giunta Provinciale che aveva ap-
provato il calendario per la presentazione delle do-
mande di aggiornamento delle autorizzazioni alle
emissioni in atmosfera degli impianti anteriori al
1988 secondo quanto stabilito dall’art. 281, co. 1,
lett. a) del D. Lgs. 152/06, a seguito della delibera-
zione del 27/10/2010 ha prorogato i termini prece-
dentemente approvati.

Pertanto, suddividendo le domande in base alla clas-
sificazione ATECO 2007* delle attività economiche,
riassumiamo nella seguente tabella i termini di pre-
sentazione delle domande di rinnovo:
*Il codice ATECO 2007 viene attribuito ai fini statisti-
ci dalle CCIAA e compare nella visura camerale; la
divisione corrisponde alle prime due cifre del codice
a sei cifre

Si ricorda che la mancata presentazione della domanda di rinnovo da parte dei soggetti interessati en-
tro suddetti termini, comporta la decadenza della precedente autorizzazione.

Le imprese interessate che desiderano esaminare la propria situazione sono pregate di contattare l’Ufficio
Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Gorizia entro e non oltre il 15 settembre, allo scopo di concordare un
eventuale appuntamento (rif. Federico Colautti 0481-82100 – int. 526 o Michele Feresin 0481-82100 – int. 580).

Rinnovo autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera

GORIZIA

Termine di presentazione Classificazione ATECO 2007

Entro il 31 ottobre 2011

13) industrie tessili
14) confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli

in pelle e pelliccia
15) fabbricazione di articoli in pelle e simili
17) fabbricazione di carta e di prodotti di carta
18) stampa e riproduzione di supporti registrati
20) fabbricazione di prodotti chimici
21) fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati

farmaceutici
22) fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche
24) metallurgia
25) FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ES. SET-

TORE METALMECCANICA)
26) fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica;

apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di
orologi

27) fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchia-
ture per uso domestico non elettriche

28) fabbricazione di macchinari ed apparecchiature n.c.a.
29) fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
30) fabbricazione di altri mezzi di trasporto
32) altre industrie manifatturiere
33) riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed

apparecchiature

Entro il 31 dicembre 2011

10) industrie alimentari
11) industria delle bevande
12) industria del tabacco
16) INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO 

E SUGHERO (ES. FALEGNAMERIE)
31 fabbricazione di mobili
45) COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO 

E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 
(ES. CARROZZERIE E TUTTE LE ALTRE NON INDICATE 
IN PRECEDENZA).



24 n. 15/agosto 2011 • Informimpresa

Dalle province

UPS è l’acronimo di Uninterruptible Power System,
dispositivi più noti con il nome di gruppi di continuità,
utilizzati per garantire un flusso continuo dell’energia
elettrica anche in caso di interruzioni della fornitura.  
È evidente la loro importanza per garantire la conti-
nuità di alimentazione di sistemi “critici” (informatica,
processi industriali, illuminazione di sicurezza, siste-
mi di sicurezza) presenti nelle banche, assicurazioni,
telecomunicazioni, industrie, ospedali.
Confartigianato Udine, con il supporto di SOCO-
MEC UPS (Azienda francese leader nella produzione
di gruppi di continuità) ha organizzato un seminario
tecnico per esaminare gli aspetti legati ai requisiti
normativi sia di prodotto che di installazione degli
UPS, valutando diverse soluzioni di installazione ed
esaminando le più comuni problematiche.

PROGRAMMA E ARGOMENTI TRATTATI: 

17.15   Registrazione partecipanti
17.30   Inizio lavori

• Nuove tecnologie per l’efficienza energetica
• UPS e requisiti normativi

• Architetture per l’aumento della disponibili-
tà di energia in alta qualità

20:00   Dibattito 
20:15  Fine lavori - Aperitivo offerto da Socomec

UPS

RELATORI: Alessandro Tognon (Area Manager So-
comec UPS) e Juri Valente (Technical Marketing So-
comec UPS)  

MATERIALE DIDATTICO: a tutti i partecipanti sarà di-
stribuito il libro tecnico “Sistemi statici di continuità -
Guida pratica alla scelta, installazione e manutenzione”

DATA E SEDE: Il seminario tecnico si svolgerà Mar-
tedì 20 settembre nella sala riunioni della sede di
Confartigianato Udine, in via del Pozzo 8. 

ADESIONI: La partecipazione è gratuita, iscrizioni en-
tro il 16 settembre con il modulo presente nella sezio-
ne formazione del sito www.confartigianatoudine.com

INFORMAZIONI: Oliviero Pevere - Ufficio Categorie
Confartigianato Udine (0432/516796 e-mail opeve-
re@uaf.it)

UDINE

Criteri di scelta, installazione e manutenzione
degli UPS - Seminario tecnico

SEGNALAZIONI

Il comune di Talmassons organizza il “Mercato delle stagioni” nelle seguenti date: 23 ottobre e
8 dicembre 2011.
Il mercato è aperto a tutte le categorie merceologiche.
La partecipazione alla manifestazione, sostenuta dall’intervento regionale, non comporta alcun costo.
La segnalazione di partecipazione ed ogni informazione possono essere segnalate al seguente nume-
ro telefonico: 0432 766020 – Comune di Talmassons.

Nel luglio del 2009 è entrato in vigore il DM 14 gen-
naio 2008 “Norme Tecniche delle Costruzioni”
(NTC) un corposo provvedimento legislativo che co-
stituisce la normativa di riferimento per la  costruzio-
ne edilizia e che coinvolge direttamente i centri di
trasformazione dell’artigianato della meccanica. 
Il punto cardine della norma stabilisce che i materiali
ed i prodotti per uso strutturale,  quando si deve sod-
disfare il requisito essenziale di resistenza mecca-
nica e stabilità, sono gravati dal rispetto di regole
organizzative di qualificazione, certificazione, con-
trollo da parte dell’artigiano e di accettazione da par-
te di direttori dei lavori, di progettisti e di collau-
datori attraverso impegnativi passaggi di documen-
tazione formalizzata.

Facendo seguito alla riunione provinciale che ha avuto
luogo lo scorso 18 luglio a Udine, vi chiediamo alcune
informazioni sui vostri processi gestionali e produtti-
vi, per consentirci di organizzare un’attività formativa
personalizzata, che vi metta nelle condizioni di adem-
piere agli obblighi di legge con il minore impatto possi-
bile sia in termini di tempo che di spesa. 
Presso gli uffici di Confartigianato Udine e sul sito
www.confartigianatoudine.com è possibile trovare la
scheda da restituire compilata all’Ufficio Categorie (fax
0432 509127).
Una volta raccolte le schede ed analizzati i dati, ver-
rete contatti e senza impegno potrete valutare se
aderire alle nostre proposte formative per gli adegua-
menti di legge.  

Norme Tecniche delle Costruzioni
Centri di trasformazione
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Il Circolo Anap_Ancos di Confartigianato Udine, organizza per il giorno 16 settembre 2011 una escursione a
Barbana con la Motonave SATURNO.
Partenza dal porto di Marano alle ore 8.15 e rientro previsto per le ore 17.45.
Navigheremo sulle acque della laguna di Marano e Grado accompagnati da una qualificata spiegazione del-
l’ambiente. Prenderemo poi un stuzzichino con brindisi di benvenuto offerto dal Comandante.
Seguirà pranzo servito sulla Motonave Saturno.
Prezzo tutto compreso € 47.

Per informazioni e iscrizioni contattare  Luciano Ermacora - ANAP – ANCOS, Via Ronchi 20 Udine tel.
0432510659

ANAP: Gita a Barbana il 16 settembre

UDINE

Com’è noto, una serie di provvedimenti emanata nel
corso degli ultimi anni ha sostanzialmente modifica-
to il quadro normativo relativo al contratto di traspor-
to, introducendo, tra le altre cose, il principio della
corresponsabilità tra i vari soggetti della filiera nei ca-
si di violazione delle norme sulla sicurezza sociale e
di circolazione, i costi minimi di sicurezza, la regola-
mentazione dei tempi di pagamento e dei tempi di
attesa alle operazioni di carico e scarico.
Queste norme, però, pur essendo state fortemente
volute dalle più rappresentative associazioni degli

autotrasportatori, tra le quali Confartigianato Tra-
sporti, non brillano certo per chiarezza e facilità di
applicazione.
Per venire incontro alle esigenze delle imprese asso-
ciate, Confartigianato Udine ha organizzato un servi-
zio gratuito di analisi e valutazione dei contratti di tra-
sporto, al fine di evitare rischi e sanzioni insiti nelle
norme stesse.

Per usufruirne è sufficiente fissare un appuntamento,
chiamando il numero telefonico 0432-516737.

Ceck-up dei contratti trasporto per sapere se sono
in regola con le ultime disposizioni normative
Attiva subito il servizio: è gratuito fino al 31 dicembre

Il Testo Unico sulla Sicurezza prescrive che
“l’esecuzione di lavori su parti in tensione deve
essere affidata a lavoratori riconosciuti dal dato-
re di lavoro come idonei per tale attività secondo
le indicazioni della pertinente normativa tecnica”.
(art. 82 comma 1 D.Lgs 81/08)

I datori di lavoro possono assolvere a questo obbligo
facendo frequentare ai propri dipendenti il corso di
formazione per lo “Svolgimento di lavori elettrici in
Bassa tensione sotto tensione e fuori tensione e
lavori in prossimità in Alta e Bassa Tensione”, nel
rispetto delle norme CEI 11-27 e CEI EN 50110, or-
ganizzato da Confartigianato Udine.
OBIETTIVI: Fornire agli addetti ai lavori elettrici co-
noscenze tecniche, sulla normativa di sicurezza non-
ché capacità organizzative e di esecuzione pratica.
Permettere al datore di lavoro di conferire al proprio
personale il riconoscimento di Persona esperta (PES)
o di Persona avvertita (PAV).
DATA E SEDE: Le 5 lezioni (16 ore complessive) si
svolgeranno nel mese di ottobre 2011 nella sede di
Udine2 di Confartigianato in viale Tricesimo 181 con
il seguente calendario: 

• Giovedì 13 dalle 16:45 alle 19:45 Lezione 
• Martedì 18 dalle 16:45 alle 19:45 Lezione 
• Giovedì 20 dalle 16:45 alle 19:45 Lezione 
• Martedì 25 dalle 16:45 alle 19:45 Lezione 
• Giovedì 27 dalle 16:45 alle 20:45 Lezione + Dimo-

strazione pratica + Test finale
ATTESTATO: Ai partecipanti sarà rilasciato un atte-
stato di frequenza a cura del Comitato Elettrotec-
nico Italiano.
ADESIONI: Fino al 6 ottobre 2011 utilizzando il mo-
dulo reperibile nella sezione “Corsi di formazione”
del sito www.confartigianatoudine.com
COSTO: Il costo riservato alle aziende iscritte a Con-
fartigianato per ogni partecipante è di € 216,00 (€
180,00 + IVA 20%); è previsto uno sconto del 10%
per le aziende che iscrivono 3 o più partecipanti. 
Il pagamento sarà richiesto da Confartigianato prima
dell’inizio del corso stesso.
L’iscrizione al corso per le aziende non associate a
Confartigianato sarà accettata previa adesione al-
l’Associazione
INFORMAZIONI: Oliviero Pevere - Ufficio Categorie
Confartigianato Udine (0432/516796 e-mail opeve-
re@uaf.it)

20° Corso di formazione per Addetti 
ai Lavori Elettrici
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Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di si-
curezza, Confartigianato Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffi-
ci Confartigianato Udine presenti sul territorio.

Corsi sicurezza

CORSO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE
Primo Soccorso Udine

Aggiornamento di Primo Soccorso Latisana Palmanova, Udine

Aggiornamento Ponteggi Udine Udine

Antincendio Udine

CPA - Conduttore Piattaforme Aeree Udine

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Udine
RSPP
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Udine Latisana

Anche Confartigianato Udine è tra i partner dell’iniziativa
FVG R2B, il nuovo progetto di Friuli Innovazione per por-
tare i risultati della ricerca dentro le piccole e medie im-
prese e supportare così la crescita economica di tutto il
territorio attraverso un aumento della competitività.
L’obiettivo non è nuovo, rientra nelle linee di inter-
vento che il consorzio Friuli Innovazione, gestore del
Parco Scientifico e Tecnologico di Udine, persegue a
beneficio del sistema regionale. 
Ciò che rende estremamente significativo il progetto,
finanziato dalla Regione FVG con la LR 26/2005 (art.
21), è proprio il coinvolgimento e la partecipazione
con risorse proprie di enti pubblici, associazioni di
categoria ed aziende friulane (Università di Udine,
SISSA, CCIAA Udine, Confindustria Udine, Confarti-
gianato Udine, API Udine, VI-Grade Srl, Infotel Srl,
Acciaieria Fonderia Cividale Spa, IGA Technology
Services Srl e Catas Spa), a dimostrazione di un am-
pio e concreto interesse degli attori del territorio.
L’obiettivo di “FVG-R2B Ricerca per la competitività
dell’Impresa” è di intercettare e trasferire al mercato i
migliori risultati scientifici e tecnologici disponibili in
regione, sviluppando le attività su due filiere distinte
che prevedono  azioni di supporto gratuito per le im-
prese ed i ricercatori. 

La prima filiera, “Ricerca>Impresa”, selezionerà i
contributi scientifici e le innovazioni più interessanti
per le imprese e supporterà l’avvio di progetti con-
giunti con università e centri di ricerca. Docenti e ri-
cercatori verranno interpellati per scovare quali studi
e applicazioni potrebbero avere risvolti di mercato
nel breve periodo, grazie a collaborazioni con impre-
se locali. Viceversa, le imprese potranno esprimere
idee e progetti di innovazione e trovare, grazie al pro-
getto FVG-R2B, le competenze necessarie a realiz-
zare la parte di ricerca. Tutte queste attività di trasfe-
rimento tecnologico si concentreranno in particolare
su alcuni settori considerati strategici, quali l’exten-
ded - ICT, la metallurgia e tecnologie delle superfici e
dei materiali avanzati, le biotecnologie, l’energia e
ambiente e il legno. 

La seconda filiera, “Idea>Impresa”, prevede invece
lo scouting di idee d’impresa da valutare e assistere
nelle fasi di sviluppo del progetto imprenditoriale e di
avvio di nuove start-up. 
Le imprese interessate al progetto FVG-R2B posso-
no trovare maggiori informazioni e compilare la sche-
da di adesione al link http://www.friulinnovazione.it/
progetti/fvg-r2b

Più competitività nelle PMI: 
unica possibilità innovare
Avviato il progetto FVG R2B, finanziato dalla LR 26/2005

Si chiuderanno il 28 settembre le iscrizioni on-line per
partecipare all’iniziativa OPEN DAYS 2011 – Settimana
europea delle regioni e delle città. La partecipazione è
gratuita, ed è possibile scegliere tra 111 seminari specia-
lizzati tra il 10 e il 13 ottobre a Bruxelles. 
Sul sito ufficiale (http://ec.europa.eu/regional_policy/
conferences/od2011/index.cfm?nmenu=1&sub=100) è
possibile trovare tutte le informazioni su seminari,
workshop, oratori, date e sedi, nonché una guida

che spiega passo per passo la procedura di iscri-
zione.
Confartigianato Udine intende organizzare una trasferta
per gli imprenditori interessati ad assistere ai molteplici
eventi proposti. Al fine di prenotare per tempo voli aerei
e hotel a prezzi economici, le manifestazioni d’interesse
andranno inoltrate quanto prima tramite email all’Ufficio
Affari Comunitari (Referente Flavio Cumer, tel. 0432.
516743 - fax 0432.516765; email: fcumer@uaf.it).

OPEN DAYS 2011 – Bruxelles 10-13 Ottobre
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Confartigianato Udine organizza la visita e/o la parte-
cipazione con aree espositive alle seguenti Fiere In-
ternazionali: 
“MAISON & OBJET” E “MEUBLE PARIS” (PARIGI, 9-
13 settembre), “PERFECT HOME” (VARSAVIA, 15-17
settembre); “BORSA CONTATTI” (CHISINAU, set-
tembre con date da definirsi), “INDEX” (MUMBAI, 29
set.- 2 ott.), “European Photovoltaic  Solar Energy
Conference and Exhibition” (AMBURGO, 5-8 set-
tembre), “IBC” (AMSTERDAM, 9-13 settembre),
“100% DESIGN” (LONDRA, 23-26 settembre), “I SA-
LONI WORLD WIDE” (MOSCA, 12-15 ottobre), “Fo-
rum Sino-Italiano sull’Innovazione e Mostra multime-

diale Italia degli Innovatori” (SHANGHAI E NANCHI-
NO, 27 ott.-4 nov.), “BATIMAT” (PARIGI, 7-12 novem-
bre), “MEBEL” (MOSCA, 21-25 novembre), “SIFEL”-
salone internazionale dell’industria della frutta e del-
la verdura (AGADIR, MAROCCO 8-12 dicembre),
“AUTUMN TRADE FAIR” (DUBAI, 13-15 dicembre).

I dettagli relativi alle singole fiere (visita o partecipa-
zione con stand, sito internet, scheda di adesione,
ecc.) sono pubblicati a pag. 24 dell’Informimpresa
n.13 di luglio. Per informazioni contattare l’Ufficio af-
fari comunitari (ref. Flavio Cumer) tel. 0432.516743 -
fax 0432.516765; email: fcumer@uaf.it.

Fiere internazionali settembre-dicembre 2011

Confartigianato Udine ha recentemente stipulato una
convenzione con Costruttori srl, società che opera nel
campo dell’edilizia on line e che fornisce alle imprese
servizi dedicati, tra cui le richieste di preventivi edili, siti
web, e-commerce, software gestionali e pubblicità nel
proprio portale web www.costruttori.it, anche attraver-
so l’invio di newsletter e tante altre innovazioni informa-
tiche.
La convenzione prevede, per le Aziende associate a
Confartigianato Udine, di poter usufruire dei servizi resi
da Costruttori Srl a prezzi scontati del 10% rispetto a
quelli normalmente praticati.
Uno dei punti forti di Costruttori.it, sito che ha ricevuto il
patrocinio della Regione FVG, è quello di poter ricevere
delle richieste di preventivo da parte degli utenti privati,
grazie alla vetrina virtuale del sito e dall’ottimo posizio-
namento nei motori di ricerca nazionali ed esteri.

Il servizio base comprende, oltre al citato prodotto rela-
tivo ai preventivi, la realizzazione di un sito web (con 5
mail), oppure, per chi già possiede il proprio sito, la pos-
sibilità di avere un banner aziendale in prima pagina nel
portale e una indicizzazione su Google che offre una vi-
sibilità indispensabile ai giorni nostri nel mondo di inter-
net.
Le aziende interessate potranno aderire al servizio di
Costruttori Srl, inviando direttamente alla Direzione Ge-
nerale di Costruttori Srl la scheda pubblicata sul sito
www.confartigianatoudine.com

Per maggiori informazioni gli interessati potranno visi-
tare il sito alla pagina web www.costruttori.it/promo-
tion_newsletter.asp oppure rivolgersi direttamente al
Dott. Paolo Bazzotti, Responsabile Commerciale allo
0422.775465 o 392.2663535.

Convenzione per promuovere on-line le imprese
del comparto casa

perchè la vita 
di un imprenditore 
è già abbastanza 
veloce



LA PASSIONE 
DELLE PERSONE 

AL SERVIZIO 
DELLE PERSONE

Per informazioni contattare gli Uffici di Patronato presso le sedi provinciali di Confartigianato

GORIZIA: viale 24 maggio, 1 – tel. 0481 82100 – fax 0481 537959 – e-mail: gorizia@inapa.it
PORDENONE: (Anap) via dell’Artigliere, 8 – tel. 0434 509244 – fax 0434 553639 – e-mail: d.mantellato@confartigianato.pordenone.it

(Inapa) tel. 0434 509268 – fax 0434 553639 – e-mail: inapa@confartigianato.pordenone.it
TRIESTE: (Anap) via Cicerone, 9 – tel. 040 3735220 – fax 040 3735224

(Inapa) tel. 040 3735207 – fax 040 3735224 – e-mail: trieste@inapa.it
UDINE: (Anap) via Ronchi, 20 – tel. 0432 510659 – fax 0432 203239 – e-mail: lermacora@uaf.it

(Inapa) viale Ungheria, 65 – tel. 0432 516655 – fax 0432 516681 – e-mail: inapa@uaf.it

LA PASSIONE 
DELLE PERSONE 

AL SERVIZIO 
DELLE PERSONE

I servizi di 
Confartigianato Persone 

sono diretti a semplificare,
agevolare e tutelare

la vita di cittadini, 
lavoratori e pensionati.

L’ANAP è l’Associazione Nazionale Anziani e Pensionati di Confartigiana-
to che riunisce gli imprenditori i quali, raggiunta la pensione, scelgono di
continuare ad operare attivamente. Il movimento si propone di tutelare,
valorizzare e sostenere la soddisfazione di bisogni morali, intellettuali e
materiali degli artigiani pensionati attraverso servizi ed agevolazioni.
L’ANAP offre ai suoi iscritti la possibilità di usufruire di:
• Polizza di ricovero ospedaliero.
• Protezione sanitaria.
• Prodotti assicurativi.
• Sconti.
• Prodotti finanziari.
• Sconto fino al 21% sull’acquisto di vetture FIAT, LANCIA e ALFA ROMEO

L’ANCOS (Associazione Nazionale Comunità Sportive e Sociali) è un Ente di Promozione Sociale che svolge la sua azione
organica e permanente sul territorio nell’ambito del “Tempo Libero”, dei “Servizi Sociali”, della “Promozione Umana” e
dell’”Animazione Culturale”. Scopi principali dell’Associazione sono quelli di fornire ai propri soci i servizi sociali ed essen-
ziali e di promuovere l’impiego del tempo libero di tutti i cittadini organizzando o promuovendo l’istituzione di Circoli ri-
creativi, sportivi, culturali e Cral aziendali.

L’INAPA è il Patronato di Confartigianato che per legge assiste gratuitamente tutti i cittadini, lavoratori autonomi e dipen-
denti, italiani e stranieri che possono avere diritto a prestazioni previdenziali e assistenziali. Il Patronato INAPA fornisce as-
sistenza per:

• Sistemazione delle posizioni assicurative: contributi mancanti, dati anagrafici errati, riscatti, ricongiunzioni, accredito
del servizio militare.

• Pensioni INPS (invalidità, vecchiaia, anzianità, reversibilità, assegno sociale).
• Pensioni INPDAP, ENPALS, ENASARCO e tutte le Casse dei liberi professionisti.
• Invalidità civile, assegno di accompagnamento.
• Ricostituzioni e supplementi.
• Infortuni sul lavoro e malattie professionali.
• Indennità di maternità.
• Trattamenti di famiglia.
• Versamenti volontari.
• Pratiche di rinnovo del permesso di soggiorno e di ricongiungimento familiare per i lavoratori immigrati.

La missione di CAAF CONFARTIGIANATO è quella di aiutare il lavoratore, la famiglia, il pensionato, assistendolo per:
• Compilazione del Modello 730.
• Compilazione dichiarazione ISEE.
• Compilazione Modello RED per INPS/INPDAP/IPOST.
• Detrazioni INPS/INPDAP/IPOST.
• Calcolo ICI.
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